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Indubbiamente cresce, per alcune tipologie di aziende, il numero degli imprenditori e dei 
dirigenti che affiancano alla loro passione per le strategie e i sistemi aziendali, l’interesse 
per le motivazioni e le potenzialità del proprio personale. I più dediti e lungimiranti 
investono energia crescente per ancorare gli obiettivi aziendali a ogni dipendente, per 
allineare i valori aziendali con quelli degli individui, per dare senso allo sforzo di ognuno, 
per concertare le potenzialità dei singoli con i ritorni per l’organizzazione. 
Tra gli obiettivi aziendali troviamo sicuramente quelli sulla sicurezza nei luoghi ed ambienti 
di lavoro, di conseguenza gli interventi sono da molti anni indirizzati verso la promozione di 
una responsabilizzazione a tutti i livelli gerarchici dei valori della sicurezza. Ciò crea 
promesse di una forte domanda di crescita professionale e, con essa, di progetti formativi. 
Complessivamente, tuttavia, se è vasto il convincimento sul ruolo strategico delle risorse 
umane e della loro formazione permanente, non sono altrettanto convinte e convincenti le 
scelte pratiche attuate dalle organizzazioni. Il ricorso alla formazione è episodico e poco 
consapevole, molte volte giustificato solo da obblighi normativi, che “costringono” i datori di 
lavoro al loro svolgimento. Allo sviluppo della formazione su argomenti riguardanti la salute 
e la sicurezza nei luoghi di lavoro si frappongono vari tipi di ostacoli: le resistenze culturali 
(l’investimento in formazione è di fatto considerato da molti non un vero investimento 
strategico in risorse immateriali, ma un costo dai non chiari e comunque lenti ritorni), la non 
comprensione profonda di cosa sia la formazione, le prassi consolidate, l’avvicendarsi rapido 
delle mode manageriali e dei manager, il dominare dell’urgenza e della fretta, l’ossessione 
per il risultato a breve termine, la forte precarietà dei lavoratori e dei datori di lavoro, la 
crisi economica, le eventuali esperienze negative del passato, la carenza della cultura 
organizzativa, la sospettosità indotta dalle innumerevoli, suggestive e confuse proposte 
commerciali di alcune agenzie di formazione. Ne risulta una domanda di formazione 
contraddittoria, disordinata, di non facile interpretazione, soprattutto per quanto riguarda 
l’efficacia sull’acquisizione delle competenze sulla sicurezza. 
È anche evidente che la maggior parte dei lavoratori vive la formazione come una riedizione 
di poco felici esperienze scolastiche. Per molti studiare e imparare si identifica con il soffrire 
ed essere esaminati.   D’altro canto se la formazione non gode di buona fama può dipendere 
anche da committenti e formatori e da come hanno proposto, progettato ed erogato i 
percorsi di apprendimento. Chi di noi non ha partecipato ad iniziative di formazione 
disastrose sotto più punti di vista: le tematiche trattate, il metodo d’insegnamento, le 
condizioni ambientali, il calendario, l’incompetenza contenutistica e relazionale degli 
istruttori, oltre alla contraddittorietà e ipocrisia dei messaggi ricevuti in formazione rispetto 
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alle regole dell’organizzazione, che sottolineano come la formazione sia un coadiuvante al 
raggiungimento degli obiettivi aziendali e non la soluzione agli stessi. 
Tab. I 
Formazione perfettamente integrata Formazione completamente separata 
- Piani di formazione integrati nella strategia 
aziendale 
- Elevato coinvolgimento del responsabile 
della formazione nelle decisioni relative ai 
piani di sviluppo e all’introduzione di 
innovazioni tecnologiche organizzative 
- Stretta connessione tra formazione e sistemi 
di gestione del personale  
- Formazione indirizzata in modo 
differenziato a tutti i livelli professionali 
- Programmazione dei volumi di formazione 
in funzione dei reali fabbisogni strategici, 
senza rigidi collegamenti con il fatturato 
- Elaborazione di budget che consentono 
l’ottimale allocazione delle risorse per la 
formazione  
- Collocamento del budget individuale di 
formazione rispetto ai risultati ottenuti 
- Meccanismi di incentivazione retributiva in 
funzione alla disponibilità/capacità ad 
aggiornarsi 
- Presenza di programmi di formazione 
permanente e presenza di flessibilità di 
orario per agevolarne l’attuazione 
- Formazione su capacità sintetiche, 
trasversali, polifunzionali, despecializzate 
-  Formazione dell’analisi dei trend socio 
economici 
- Il formatore apprende e divulga le 
competenze distintive dell’azienda e diviene 
il metodologo dell’apprendimento 
individuale e collettivo    
- Ricorso ai docenti esterni portatori di saperi 
nuovi in grado di arricchire la cultura 
aziendale esistente 
- Integrazione della formazione in aula con 
quella attuata sul posto di lavoro e 
introduzione di nuove modalità di 
apprendimento (auto studio, gruppi di 
studio, ecc.) 
- Valutazione dei programmi di formazione 
affidata ai risultati ottenuti nel tempo, in 
base a specifici indicatori 
- Investimenti in formazione emarginati 
rispetto ai programmi di sviluppo delle altre 
aree aziendali 
- Assenza di previsione finanziaria volta a 
pianificare le risorse da destinare alla 
formazione  
- Completo disancoramento tra budget 
individuale e risultati ottenuti 
- Investimenti formativi indifferenziati 
all’interno di specifiche categorie 
professionali  
- Mancanza di incentivazione retributiva e/o 
non atta a favorire la crescita professionale  
- Assenza di programmi di formazione 
permanente, attività formativa discontinua e 
occasionale 
- Sviluppo di capacità analitico operative al 
servizio esclusivo di specifiche 
professionalità 
- Accettazione di figure despecializzate 
rispetto alle metodologie di formazione 
- Il formatore è visto come colui che 
impartisce nozioni specialistiche svincolate 
dalla costituzione di una cultura aziendale 
condivisa  
- Esclusivo ricorso ai docenti interni, spesso 
portatori di sapere tradizionale e consolidato  
- Formazione esclusivamente attuata in aula  
- Valutazione di efficacia dei programmi di 
formazione affidata esclusivamente ai 
questionari di fine corso.     




Da qualche anno nel settore della formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro è 
subentrato un nuovo e importante concetto, quello sull’efficienza della formazione degli 
adulti. Il nuovo modello stravolge completamente quelli classici di formazione pedagogica, 
maggiormente utilizzati fino ad oggi per i corsi di formazione sulla sicurezza, apportando 
nuovi valori che rispettano le esigenze fisiologiche, psicologiche e esperienziali degli adulti. 
Il nuovo modello prende il nome di androgogia. Questo perché, l’adulto dà la sua 
disponibilità ad apprendere se ha motivazioni che lo spingono a partecipare alla formazione, 
valutando attentamente quali sono i vantaggi che si aspetta di ottenere e quali sono gli 
svantaggi della sua partecipazione. Inoltre, l’adulto si aspetta anche di utilizzare l’esperienza 
sviluppata nel corso degli anni e di avere un ruolo attivo e paritario con il docente. 
Esistono anche fattori che influiscono sull’apprendimento indipendentemente dalla volontà 
del singolo quali: assicurare un clima favorevole, creare una progettazione comune discente-
docente, diagnosticare i bisogni dell’apprendimento, progettare un modello di esperienze di 
apprendimento, mettere in atto il programma e valutarne il programma.  
Il modello andragogico sostituisce i classici metodi di formazione come la conferenza e la 
lezione frontale in aula, metodi passivi ed inefficaci, con lezioni attive anche con l’ausilio di 
nuove tecnologie. 
È innegabile che l’utilizzo crescente a apparentemente inarrestabile delle nuove tecnologie 
della comunicazione ha apportato cambiamenti radicali nei processi di insegnamento, 
apprendimento e formazione, in quanto la tecnologia è presto diventata un mezzo per la 
crescita individuale dei discenti.  
La formazione in classe e a distanza, si sono evolute, esprimendo la massima efficienza nel 
campo della sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro, prendendo il nome di formazione 
attiva e di e-learning ormai paragonabili in funzionalità. 
Proprio per la modalità in e-learning c’è stata un’incentivazione da parte delle istituzioni, le 
quali hanno però definito le modalità e limiti dell’utilizzo. 
La formazione in e-learning non si limita ad un semplice invio di materiali tramite computer, 
ma deriva da una progettazione formativa incentrata soprattutto sull’interazione docente-
discente e discente-discente; l’attività didattica viene impostata in modo che sia 
l’interazione fra i partecipanti a favorire la crescita collettiva del gruppo. 
L’utilizzo della formazione in e-learning presenta numerosi vantaggi per i discenti che si 
apprestano a seguire il corso, la caratteristica di dividere le lezioni in moduli elementari e di 
eseguire un test di comprensione tra un argomento e l’altro, rendono questa tipologia 
formativa molto comprensibile. Inoltre ciascuno può frequentare i corsi negli orari 
maggiormente compatibili con le proprie disponibilità, secondo i ritmi individuali di 
apprendimento o le esigenze di lavoro e seguire il corso dalla propria sede, evitando 
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spostamenti dispersivi e spesso costosi. I vantaggi di questa formazione riguardano anche i 
datori di lavoro, i quali usufruiscono di un corso di formazione meno costoso rispetto a 
quelli in presenza e senza l’obbligo di raggiungere un numero minimo di lavoratori o di 
attendere date imposte da altri. La formazione in e-learning è dunque un ottimo strumento 
di tipo gestionale. 
L’e-learning non è immune da svantaggi: primo tra tutti la necessità per il discente di avere 
la disponibilità di computer e di possedere un minimo di alfabetizzazione informatica. Ci 
sono, inoltre, problematiche legate alla connessione internet, ai software utilizzati, legate 
alla “rigidità” dei contenuti e alla mancanza di empatia tra le persone. 
L’obiettivo della tesi è di presentare un prodotto in e-learning, esimente dagli obblighi 
normativi dell’ Art. 37 del D. Lgs. 81/08 e dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 
relativo alla formazione dei lavoratori, a cui in parte ho partecipato, e di valutarne l’efficacia 
confrontandola con la metodologia in presenza. 
Il progetto nasce da un’esigenza del servizio di prevenzione e protezione dell’Istituto 
Superiore della Sanità, ovvero, quella di rispondere in tempi brevi e ragionevoli alla 
normativa specifica riguardante la formazione dei lavoratori. A fronte di un incontro 
preliminare, l’agenzia formativa Imparaora, già da anni impegnata nella promozione della 
formazione tramite piattaforma in e-learning e dopo un primo studio di fattibilità, ha fatto 
emergere l'esigenza di personalizzare al massimo la piattaforma e i contenuti proposti dai 
corsi, sempre nel rispetto della normativa cogente. Nasce così la piattaforma dedicata alla 
formazione della sicurezza per i lavoratori, preposti e dirigenti dell’ISS iss.imparaora.it.   
L’agenzia Imparaora alla fine del corso on-line ha sottoposto ai discenti la compilazione di 
un questionario di gradimento composto da tredici domande a risposta multipla e due a 
risposta aperta, allo scopo di valutare l’andamento del corso, il fabbisogno degli utenti, i 
punti graditi e quelli da migliorare.  
È stata quindi fatta l’analisi di ben 473 questionari, ovvero quelli compilati prima della 
stesura definitiva della presente tesi, a cui è seguita una rielaborazione e una discussione dei 












Paragrafo I: modello formativo pedagogico e androgogico 
 
L'apprendimento degli adulti è stato da sempre un'importante forma di educazione 
sistematica. I grandi maestri filosofici e spirituali dei tempi antichi, come Confucio, Lao 
Tzu, Aristotele, Socrate e  Cicerone insegnavano ad adulti e non a bambini. Grazie alle 
loro esperienze con gli adulti, questi maestri consideravano l'apprendimento come un 
processo di ricerca attiva, non come una ricezione passiva di contenuti, e inventarono di 
conseguenza tecniche per coinvolgere attivamente i discenti. Al contrario, nelle scuole 
per bambini e per ragazzi (attive in Egitto fin dal IV millennio a.C.) si sviluppò una 
pedagogia "gerarchica" e "verticale" la quale attribuisce all'insegnante la piena 
responsabilità delle decisioni riguardo ai contenuti, le modalità e la valutazione di tutto 
quello è oggetto di apprendimento. Si tratta di un'istruzione guidata dal docente, che 
lascia al discente il ruolo subordinato di seguire le istruzioni impartite. 
Esiste una sostanziale differenza tra formare una classe di adulti e insegnare a dei 
ragazzi. Innanzitutto vi è un’enorme differenza di tipo fisiologico: l’adulto ha una 
modalità d’apprendimento totalmente diversa rispetto ai ragazzi, il suo cervello è meno 
abituato all’insegnamento tipico della scuola. Ma ci sono anche delle differenze di tipo 
psicologico. II bambino all'inizio è quasi privo di conoscenze, si potrebbe paragonare ad 
una spugna in continua ricerca di informazioni e nozioni, mentre l'adulto ha un vissuto 
individuale importante e una formazione scolastica alle spalle di solito molto solida. 
L'esperienza personale del bambino è molto modesta, mentre l'esperienza dell'adulto è 
superiore sia a quella del bambino, sia alla conoscenza che riceverà in aula. La 
motivazione del bambino ad imparare è quasi sempre legata al voto, invece quella 
dell’adulto è maggiormente legata all’interesse personale. Il bambino ha una maggiore 
dipendenza verso l’insegnante rispetto all’adulto che ha ormai maturato una certa 
autonomia. Anche il bisogno di conoscere è differente: nel bambino è legato soprattutto a 
scegliere ciò che gli permetterà di ottenere un buon risultato scolastico, mentre 
nell’adulto c’è l’esigenza di sapere a che cosa può servire nella vita lavorativa ciò che si è 
appreso. Un adulto apprende meglio e di più quando ha un ruolo attivo nel processo di 
apprendimento, quando è responsabilizzato rispetto ai risultati e può socializzare la 
conoscenza all'interno di un gruppo, infine quando può vedere un collegamento fra le 
informazioni e la propria esperienza.  Un formatore che conosce bene queste differenze 
saprà regolarsi secondo il target che si trova di fronte: sicuramente ad una classe di adulti 
utilizzerà un metodo formativo più orientato ad esperienze pratiche e al mondo del 
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II bambino all'inizio è privo di conoscenze.  L'adulto ha un vissuto individuale importante e una 
formazione scolastica diversa da quella di altri adulti.  
L'insegnante conosce i programmi e ha idee 
precise su come trasferirli alla classe.  
II formatore non ha alcuna idea delle conoscenze e 
non sa prima come trasmetterà al gruppo  
L'esperienza personale del bambino è 
modesta.  
L'esperienza dell'adulto è superiore alla conoscenza 
che riceverà in aula.  
L'insegnante cerca di portare la classe al 
livello superiore.  
II formatore dell'adulto sa che ogni partecipante 
arriverà con percorsi diversi.  
La motivazione ad imparare è legata al voto.  La motivazione è legata all'interesse per l'argomento.  
Schema Riassuntivo 
Malcom Knowles fù il primo a tracciare l’ascesa del movimento di educazione degli adulti 
negli Stati Uniti, il primo a sviluppare una dichiarazione di “pratica informale di educazione 
degli adulti” e il primo a tentare una teoria generale tramite il concetto di ANDRAGOGIA. 
L'andragogia è una teoria dell'apprendimento ed educazione degli adulti. Il termine è stato 
coniato in analogia a quello di pedagogia, che deriva dal greco πα ς pais, bambino, e γω ago, 
condurre. Si tratta di un modello incentrato sui bisogni e gli interessi di apprendimento 
degli adulti. Quanto detto finora ci permette di affermare che Knowles mette esplicitamente 
in discussione la tradizionale distribuzione di ruoli di potere tra i famosi vertici del triangolo 
committente - formatore - partecipante.                                 . 
Propone il coinvolgimento diretto, anzi assegna un ruolo decisionale, ai soggetti 
dell’apprendimento in tutte le fasi del processo, a cominciare dalla determinazione degli 
obiettivi. Rivaluta tra le risorse dell’apprendimento, aspetti scontati come l’esperienza, ma 
anche altri che lo sono di meno come lo stato emotivo e affettivo degli individui, le loro 
reciproche interazioni e quelle con il contesto tanto di lavoro quanto di vita.                              
"La posizione di Knowles, ove applicata coerentemente, rivoluziona di fatto la prassi 
formativa tradizionale e ancora largamente diffusa, in una direzione che i più avanzati 
educatori stanno già dichiarando (in molti) e sperimentando (in pochi): quella di una 
formazione rivolta all’uomo e alla donna interi; all’individuo in rapporto risolto con il suo 
lavoro, homo oeconimicus, certo, ma anche individuo carico di una sua propria storia, di una 
sua esperienza, di sue idee convinzioni esperienze, di affetti, bisogni, motivazioni, interessi e 
perché no doveri." Dunque gli adulti non sono allievi di scuola, hanno delle spinte e delle 
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motivazioni diverse e nell’impostare una lezione è opportuno approcciare l’insegnamento 
non come rapporto di indottrinamento da chi sa a chi non sa, ma come un rapporto tra 
persone che si confrontano su alcune teorie e sulle applicazioni pratiche da esse 
conseguenti. 
Apprendimento: consiste nell'acquisizione o nella modifica di nuova o già esistente 
conoscenza, comportamenti, abilità, valori o preferenze e può riguardare la sintesi di diversi 
tipi di informazione, è un processo continuo, non è un processo isolato, è un processo 
interattivo, la tipologia di apprendimento e le modalità con le quali l’apprendimento stesso 
si esplica assume caratteristiche e modalità diverse rispetto all’età e al grado di sviluppo del 
soggetto, seguendo una “curva di apprendimento”. Lo studio dell’apprendimento umano fa 
parte della psicologia cognitiva. Quando deve essere pianificato un progetto formativo si 
deve tenere conto dei principi generali che regolano. 
Tab. IV 
Pedagogia: lo studio del problema educativo dei fanciulli in tutti i suoi vari aspetti                                                             
Da 0 a 30 anni 
Andragogia: L’arte e la scienza per aiutare gli adulti ad apprendere                                           .                                                                             
Da 30 a 65 anni 
Geragogia: l’ educazione all’invecchiamento 
> 65 anni 
Esistono  tre intervalli nella curva di apprendimento 
Il termine andragogia venne ufficialmente coniato nel 1833 in Germania, ad opera di 
Alexander Kapp, e quindi riconsiderato in Germania, Olanda, Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti solamente più di un secolo dopo.  
“Non possiamo insegnare direttamente nulla ad un’altra persona, possiamo solo facilitarne 
l’apprendimento” (Carl Rogers) 
Knowles cerca di formulare una teoria dell’apprendimento degli adulti tenendo conto degli 
esperimenti e delle ricerche sulle caratteristiche specifiche che presentano i soggetti adulti. 
Affinché si possa sviluppare l’apprendimento in età adulta è necessaria una duplice 
conoscenza: quella delle caratteristiche degli adulti come soggetti, tentando di individuare 
come l’adulto impara e quella dei comportamenti che devono o possono essere attivati per 
promuovere e conseguire il risultato dell’apprendimento. 
L’apprendimento in età adulta, propone l’idea di un “continuum educare”, l’idea che un 
soggetto non abbia mai il modello andragogico si basa su sei presupposti (core principles). 
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1. Il bisogno di conoscere: gli adulti sentono l'esigenza di sapere perché occorra 
apprendere qualcosa. Tough (1979) ha scoperto che quando gli adulti iniziano ad 
apprendere qualcosa per conto loro investono una considerevole energia 
nell'esaminare i vantaggi che trarranno dall'apprendimento. Il primo compito del 
facilitatore dell'apprendimento è aiutare i discenti in questo risveglio di 
consapevolezza (Freire): egli può addurre come minimo degli argomenti sul valore 
dell'apprendimento nel migliorare l'efficienza della performance dei discenti o della 
loro qualità di vita. 
2. Il concetto di sé del discente: man mano che una persona matura e diventa adulta, 
il concetto di sé passa da un senso di totale dipendenza ad un senso di crescente 
indipendenza ed autonomia. L'adulto deve sentire che il proprio concetto di sé viene 
rispettato dall'educatore e quindi deve essere collocato in una situazione di 
autonomia (contrapposto a una situazione di dipendenza di conseguenza se l'adulto 
si trova in una situazione in cui non gli è concesso di autogovernarsi, sperimenta una 
tensione tra quella situazione e il proprio concetto di sé: la sua reazione tende a 
divenire di resistenza). 
3. Il ruolo dell'esperienza: la maggiore esperienza degli adulti assicura maggiore 
ricchezza e possibilità d'utilizzo di risorse interne. Qualsiasi gruppo di adulti sarà più 
eterogeneo in termini di background, stile di apprendimento, motivazioni, bisogni, 
interessi e obiettivi di quanto non accada in gruppi di giovani. Da qui deriva il grande 
accento posto nella formazione degli adulti sull'individualizzazione delle strategie 
d'insegnamento e di apprendimento, sulle tecniche esperienziali piuttosto che 
trasmissive e sulle attività di aiuto tra pari. L'esperienza precedente dell'adulto 
costituisce allo stesso tempo una base sempre più ampia a cui rapportare i nuovi 
apprendimenti. In altre parole il nuovo apprendimento deve integrarsi in qualche 
modo con l'esperienza precedente. Ciò significa che in molti casi le risorse di 
apprendimento più ricche risiedono nei discenti stessi. Di qui la maggiore enfasi 
posta nella formazione degli adulti sulle tecniche esperienziali - tecniche che si 
rivolgono all'esperienza dei discenti, come discussioni di gruppo, esercizi di 
simulazione, attività di problem solving, metodo dei casi e metodi di laboratorio - 
rispetto alle tecniche trasmissive. Di qui, anche la maggiore enfasi sulle attività di 







case studies permette di analizzare in maniera contestuale dettagliata un numero limitato di 
eventi o condizioni e le loro relazioni. Si conoscono tre tipologie esplorativo, 
esplicativo e descrittivo. 
role playing tipo di esercitazione che richiede ai partecipanti di svolgere, per un tempo 
limitato, il ruolo di “attori”, di rappresentare cioè alcuni ruoli in interazione tra 
loro, mentre altri partecipanti fungono da “osservatori” dei contenuti e dei 
processi che la rappresentazione manifesta. 
Simulazioni Si ricrea la situazione da studiare come una tecnica o un metodo per riprodurre 
in modo artificiale le condizioni di un fenomeno. 
Autovalutazioni il processo di valutazione della propria pratica, da parte di un Soggetto, allo 
scopo di migliorare le proprie modalità decisionali e gestionali, in funzione del 
miglioramento della qualità della propria attività. 
problem solving l'insieme dei processi atti ad analizzare, affrontare e risolvere positivamente 
situazioni problematiche. 
Gli adulti si avvicinano all’apprendimento attraverso la risoluzione di problemi 
4. La disponibilità ad apprendere: quanto viene insegnato deve migliorare le 
competenze e deve essere applicabile in modo efficace alla vita quotidiana. L'adulto 
ha una disponibilità ad imparare mirata e quindi in un certo senso più limitata: la 
sua disponibilità e cioè rivolta solo a ciò di cui sente il bisogno per i crescenti compiti 
che deve svolgere per realizzare il proprio ruolo sociale come ad esempio il ruolo 
professionale lavorativo. Gli adulti sono disponibili ad apprendere ciò che hanno 
bisogno di sapere e di saper fare per far fronte efficacemente alla situazione della 
loro vita reale.  
5. L'orientamento verso l'apprendimento: non deve essere centrato sulle materie 
ma sulla vita reale. Gli adulti infatti apprendono nuove conoscenze, capacità di 
comprensione, abilità e atteggiamenti molto più efficacemente quando sono 
presentati in questo contesto. Questo punto ha un'importanza cruciale nelle 
modalità di esposizione dell'insegnante, degli obiettivi e nei contenuti definiti e nella 
progettazione più generale dell'intervento formativo. L'orientamento verso 
l'apprendimento negli adulti è centrato sulla vita reale. "Gli adulti sono motivati ad 
investire energia in misura in cui ritengono che questo potrà aiutarli ad assolvere 
dei compiti o ad affrontare i problemi che incontrano nelle situazioni della loro vita 
reale". Infatti essi apprendono nuove conoscenze, capacità di comprensione, abilità, 
valori, atteggiamenti molto più efficacemente quando sono presentati nel contesto 
della loro applicazione alle situazioni reali. In altri termini la prospettiva è quella di 
una immediata applicazione di quanto appreso. Gli adulti sono motivati ad investire 
energia nella misura in cui ritengono che questo potrà aiutarli ad assolvere dei 
compiti o ad affrontare problemi con cui devono confrontarsi nelle situazioni della 
loro vita reale.  
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6. La motivazione: nel caso degli adulti le motivazioni interne sono in genere più forti 
delle pressioni esterne. Relativamente agli adulti le motivazioni più potenti sono le 
pressioni interne: il desiderio di una maggiore soddisfazione nel lavoro, l'auto-stima, 
la qualità della vita. "Benché gli adulti rispondano ad alcuni moventi esterni (lavoro 
migliore, promozioni, retribuzione più alta), le motivazioni più potenti sono le 
pressioni interne".                                     . 
Knowles illustra come l'applicazione ti tali presupposti implichi un nuovo modello di 
progettazione e conduzione di programmi di formazione degli adulti nonché una nuova 
figura di docente. Tough (1979) ha scoperto che tutti gli adulti sono motivati a continuare a 
crescere e a evolversi, ma che questa motivazione spesso è inibita da barriere quali: 
 un concetto negativo di sé come studente (1). 
(1) A titolo non esaustivo: l'ansia è di solito innescata da una situazione che implica una decisione o 
giudizio; i test e gli esami sono precursori comuni di ansia in contesti educativi. L'ansia ha dimostrato 
di alterare la performance in una vasta gamma di funzioni cognitive tra cui l'attenzione , la memoria , 
il concetto di formazione e la soluzione dei problemi. L’attenzione. Gli atteggiamenti sono solitamente 
definiti come disposizione o tendenza a rispondere positivamente o negativamente nei confronti di 
una certa cosa (idea, oggetto, persona, situazione). Esse comprendono, o sono strettamente collegati, 
alle nostre opinioni e credenze e si basano sulle nostre esperienze. Dal momento che gli atteggiamenti 
spesso si riferiscono in qualche modo all’interazione con gli altri, essi rappresentano un importante 
collegamento tra psicologia cognitiva e sociale. Per quanto riguarda l'istruzione è interessante come 
una grande quantità di apprendimento comporti l'acquisizione o la modifica di atteggiamenti.  
Il cambiamento di atteggiamenti è ad esempio particolarmente rilevante per la gestione e la 
formazione alla vendita. 
 L'inaccessibilità di opportunità o risorse. 
 La mancanza di tempo (2).   
(2)  Negli adulti il tempo è una dimensione preziosa, e per la maggior parte di noi essa diventa sempre 
più preziosa man mano che progrediamo nella nostra carriera lavorativa, man mano che crescono gli 
impegni e la vita familiare e professionale diventano dense e rilevanti. Vi è perciò una crescente 
insofferenza per tutto ciò non si percepisce: l’utilità concreta, la trasferibilità, l’applicabilità nella vita 
quotidiana e lavorativa. Ciò suggerisce al docente di ridurre il più possibile le esposizioni teoriche di 
cui non sia subito evidente l’utilità, di aumentare notevolmente l’utilizzo di esempi pratici e di cercare 
di coniugare fin dall’inizio la propria esposizione con le situazioni concrete dei partecipanti. 
 










. .  % di fattori esterni che influenzano l’apprendimento  
da: educazione degli adulti di Marisa Boriani 
In questo gioca anche un ruolo fondamentale la promozione dell'autodeterminazione, 
soddisfacendo i bisogni psicologici innati di competenza, autonomia e relazione. La 
competenza consiste nel sentirsi capaci di agire sull'ambiente sperimentando sensazioni di 
controllo personale. L'autonomia si riferisce alla possibilità di decidere personalmente cosa 
fare e come. Il bisogno di relazione riguarda la necessità di mantenere e costituire legami in 
ambito sociale. Sulla base delle caratteristiche specifiche che presentano i soggetti adulti, 
Knowles cerca di formulare un modello unificato che a suo avviso può incorporare principi e 
metodologie provenienti da varie teorie mantenendo comunque la sua integrità.                            
Il modello andragogico, è per Knowles un modello di processo, a differenza dei modelli di 
tipo contenutistico impiegati dalle maggior parte dei formatori tradizionali. "La differenza 
non è che uno si occupa dei contenuti e l’altro no; la differenza è che il modello 
contenutistico si occupa di trasmettere informazioni e abilità, mentre il modello di processo 
si occupa di fornire procedure e risorse per aiutare i discenti ad acquisire informazioni e 
abilità". Ciò favorisce la capacità di apprendimento autodiretto e di acquisizione di 










Azioni correttive / di recupero 
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Nel modello andragogico è centrale il richiamo alla responsabilità del discente e alla 
condivisione del progetto (contratto di apprendimento).                                                        .                                                                            
Gli elementi fondamentali del modello andragogico vengono qui di seguito riportati: 
o Assicurare un clima favorevole all'apprendimento: relativamente 
all'ambiente fisico, all'accessibilità delle risorse materiali e umane e al clima 
umano e interpersonale.  
o Creare un meccanismo per la progettazione comune: un aspetto della 
prassi formativa che differenzia più nettamente la scuola pedagogica 
("insegnare") da quella andragogica ("facilitare l'apprendimento") è il ruolo 
del discente nella pianificazione. Nel primo caso la responsabilità della 
programmazione è attribuita quasi esclusivamente a una figura di autorità 
(insegnante, esperto di programmazione, istruttore). Una delle scoperte 
fondamentali della ricerca applicata sul comportamento degli adulti è che le 
persone tendono a sentirsi impegnate in una decisione o in una attività in 
diretta proporzione alla loro partecipazione o influenza sulla sua 
progettazione e sul processo decisionale che la riguarda.  
o Diagnosticare i bisogni di apprendimento: elaborando un modello del 
comportamento, della performance o delle competenze desiderate. Da qui un 
bisogno di apprendimento può essere definito come la discrepanza o il 
divario esistente tra le competenze definite nel modello e il loro livello di 
sviluppo attuale nei discenti. Secondo l'andragogia, l'elemento critico nella 
valutazione di questi divari è la percezione che gli stessi discenti hanno della 
discrepanza tra la situazione attuale e quella che vogliono (ed hanno bisogno 
di) raggiungere. Il passo conclusivo è quindi la formulazione degli obiettivi 
scelti dal discente stesso in quanto rispondenti ai bisogni formativi auto-
diagnosticati.  
o Progettare un modello di esperienze di apprendimento: in cui gli individui 
potrebbero usare l'intera gamma di risorse umane (esperti, docenti, colleghi) 
e materiali (pubblicazioni, dispositivi e software per l'istruzione 
programmata, e mezzi audiovisivi) in maniera autonoma. Ciò presuppone 





o Mettere in atto il programma:  il fattore cruciale per il funzionamento del 
programma è la qualità dei docenti: il formatore non è colui che impartisce 
delle conoscenze ma è il "facilitatore del processo di apprendimento". Egli 
diviene un organizzatore di risorse al servizio del discente.  
o Valutare il programma: inteso come la re-diagnosi di apprendimento da 
parte dei soggetti in formazione che riesaminano modelli di competenze 
desiderati per rivalutare le discrepanze tra il modello e i loro nuovi livelli di 
competenze.  
 
Formazione: è un processo complesso di trasferimento di contenuti e metodi per fare 




























Paragrafo II: la formazione in presenza e a distanza 
 
In tutti noi la parola lezione evoca ricordi scolastici ed accademici, giacché è proprio nella 
scuola, nei suoi vari gradi e con differenti modalità, che la lezione trova e ha sempre trovato 
il suo contesto applicativo per eccellenza. Tuttavia, accanto a ricordi scolastici, la stessa 
parola evoca anche sentimenti e immagini di noia, stanchezza ed inconcludente ascolto 
passivo. Non è però solo nella scuola che la lezione classica o “frontale”, come spesso è 
chiamata, viene attuata: tutt’oggi, malgrado la formazione aziendale sia entrata ampiamente 
nella cultura organizzativa italiana ed un numero sempre crescente sia sensibile ai problemi 
dell’apprendimento, capita frequentemente di assistere a seminari aziendali contenenti, 
anche in misura massiccia, le lezioni secondo questi modelli tradizionali. 
 Si tratta in pratica di comunicazioni ad una via, le cui caratteristiche fondamentali sono: 
 esposizione prevalentemente od esclusivamente verbale, con scarso impiego di 
supporti visivi; 
 esposizione continuativa, fino alla conclusione del discorso, con spazio finale 
riservato alle domande di chiarimento dei partecipanti. 
Abbiamo visto che con il termine “lezione” facciamo riferimento ad una serie di situazioni 
tra loro molto differenti che richiedono modalità gestionali in parte differenti. 
Ad esempio: 
 quando si insegna all’università, dove vi sono da 30 a 300 studenti per alcune ore 
settimanali e per alcuni mesi; 
 quando si insegna ad un gruppo di adulti nelle organizzazioni di lavoro, dove invece 
generalmente vi sono 10-20 persone per otto ore al giorno e per pochissimi giorni. 
È evidente che questi aspetti influenzano in modo decisivo gli aspetti di preparazione e 
gestione della lezione. Infatti, da alcuni anni, è invalsa l’abitudine di distinguere la “lezione 
frontale” dalla “lezione attiva”. La lezione universitaria tende ad essere del primo tipo, 
mentre il secondo è auspicalmente utilizzato per il secondo tipo. 
Differenze tra i due tipi: 
a) scopi: la lezione attiva ha lo scopo di aumentare le conoscenze teoriche dei 
partecipanti, questo significa che dopo il corso dovranno possedere, ricordare e 
saper utilizzare concetti che prima non possedevano. La seconda ha più lo scopo di 
informare i partecipanti e dare spunti sull’argomento. 
 
b) Disposizione di sedie e tavoli: nella lezione frontale si crea una “platea”, mentre 
per la lezione attiva è consigliabile una disposizione a ferro di cavallo. 
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c) Materiali didattici: per la lezione frontale e la conferenza non è necessario 
distribuire materiali e dispense prima della conferenza stessa, perché potrebbe 
diminuire l’impatto e l’interesse. Nella lezione attiva è il contrario. 
 
d) Durata: nella lezione frontale e nella conferenze la durata di relazione deve essere 
contenuta a 30/40 minuti per non stancare troppo gli ascoltatori e nel corso della 
giornata è bene che si alternino relatori diversi. Nella attiva può durare anche due 
ore consecutive e lo stesso docente può stare con un gruppo di partecipanti anche 
per più giorni consecutivi. 
 
e) Supporti audio-visivi: nelle conferenze e nelle lezioni frontale è quasi sempre 
necessario avvalersi di un proiettore e un microfono. Nella lezione attiva non deve 
essere usato il microfono (che allontana il docente dai suoi partecipanti) ed è 
consigliato l’utilizzo della lavagna di carta con i fogli mobili. 
 
f) Gestione delle domande e partecipazione: nella conferenza le eventuali domande 
sono collocate al termine dell’esposizione e non sempre sono considerate necessarie. 
Nella lezione frontale è il docente che decide se dare il permesso di porre domande 
durante l’esposizione grazie all’andamento e al ritmo dell’eloquio. Nella lezione 
attiva, richiede un reale coinvolgimento dei partecipanti in tutte le sue fasi, con tante 
domande e risposte puntuali da parte del docente.       
Tab. VI  
 Lezione attiva Lezione frontale o conferenza 
Scopo  Insegnare Informare – sensibilizzare 
Numero di persone  8 -15 Da 20 in su 
Attrezzature  Sedie e tavoli  Sedie o poltroncine  
Disposizione   A ferro di cavallo  A cinema 
Documenti  Prima o durante Alla fine 
Durata  1 – 2 ore  20 – 40 minuti  
Sussidi  Proiettore o lavagna di carta Proiettore e microfono 
Domande  Durante  Alla fine 
 
Lezione attiva o lezione frontale 
Parallelamente alla lezione in presenza si è sviluppata la formazione in e-learning, figlia 
della formazione a distanza. La peculiarità della formazione e-learning rispetto alla più 
tradizionale formazione a distanza e a quella classica consiste nella maggior attenzione 
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che si pone all’interazione tra gli attori del processo formativo. L’elemento chiave dello 
sviluppo concettuale di questo modello è l’idea di comunicazione e apprendimento come 
processi sociali. Questo tipo di formazione non ha alcuna pretesa di sostituire né la 
modalità di formazione a distanza di seconda generazione. Ciascun tipo di formazione, 
infatti, è più funzionale a determinati contesti formativi e non ad altri. Inoltre, anche la 
più rigorosa formazione a distanza di terza generazione, comprende degli incontri in 
presenza (di solito all’inizio e alla fine del ciclo di formazione on-line) a testimonianza 
del fatto che una modalità di formazione non necessariamente esclude l’altra. 
Secondo l’Isfol, la FaD è : “una strategia formativa che consente di partecipare ad un insieme 
di attività formative strutturate in modo da favorire una modalità di apprendimento 
autonomo e personalizzato, discontinuo nel tempo e nello spazio” (Isfol Glossario di 
didattica e della formazione- Studi e ricerche De Angeli, 1991). 
Qualcuno, errando, ritiene che l’e-learning nasca con la diffusione di Internet. In realtà l’e-
learning non è un neologismo per definire la Formazione a Distanza (FAD) in quanto tale, 
ma un termine che si inserisce nella storia per indicare la progressiva convergenza di più 
tendenze, modelli, paradigmi teorici e soluzioni tecnologiche verso un unico significato, 
profondamente legato sia a fattori culturali sia a fattori economici. Si parla di Formazione a 
distanza quando l’insegnante e lo studente sono separati da una distanza fisica, e la 
tecnologia viene usata per superare il gap didattico della mancanza di compresenza fisica. 
Esistono tre generazioni della FAD la cui distinzione è data in base al tipo di supporto 
utilizzato.                                                                                                                                                    
Prima generazione: la didattica per corrispondenza postale                                        .                                                                   
Nasce alla metà dell'Ottocento, utilizza le reti di trasporto e dei servizi postali per distribuire 
materiali cartacei a studenti che difficilmente avrebbero potuto raggiungere le sedi 
scolastiche. Nell'Ottocento, epoca in cui il tasso di analfabetismo era ancora alto, si 
svilupparono nei paesi più industrializzati i primi esperimenti di didattica per 
corrispondenza. I corsi per corrispondenza erano composti da materiale cartaceo inviato 
per lettera, spesso corredato d'informazioni e istruzioni su come studiare; nelle fasi di 
verifica della formazione trasmessa venivano utilizzati test scritti, che il discente inviava per 
posta al docente dopo averli svolti. La prova di valutazione rappresentava quasi sempre 
l'unica modalità d'interazione tra docente e studente.                                                   . 
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Seconda generazione: le tecnologie audiovisive  
Agli inizi del XX secolo si diffonde una nuova tecnologia, la radio. Negli anni sessanta 
vengono introdotti per primi i supporti audiovisivi (per esempio la televisione), seguiti dalle 
VHS (Video Home System): le videocassette consentirono infatti di personalizzare i tempi di 
fruizione, favorendo la personalizzazione dell'offerta formativa. I sistemi per la formazione a 
distanza di seconda generazione furono generalmente sistemi integrati: gli audiovisivi sono 
combinati con gli strumenti offerti dalla telematica (telefono, fax, ecc.) e coi supporti 
tradizionali (p.e. dispense cartacee).                                         
A metà degli anni novanta si sviluppò la teleconferenza, usata in ambito didattico per la 
soluzioni di problemi logistici all'interno delle università.  
 
Terza generazione: le tecnologie informatiche                                                   .                                                                                                          
L'utilizzo del personal computer nell'ambiente domestico rende possibile, a metà degli anni 
ottanta, il passaggio a una nuova generazione.  
La FAD di terza generazione si articola in due fasi: 
1. fase off-line, basata sull'uso di strumenti che non si avvalgono del supporto delle reti 
(floppy disk, videodischi, CD-ROM); 
2. fase on-line, caratterizzata dalla diffusione dell'uso delle reti (specie internet). 
Con l'avvento della Formazione on-line, l'apprendimento da modalità individuale e di 
"autoapprendimento" passivo, diventa un processo complesso e dinamico che prevede il 
ruolo attivo del discente e dà grande importanza all'apprendimento collaborativo e 
cooperativo. Recentemente, in seguito alla maturazione dell'editoria multimediale, l'e-
learning riesce a sfruttare completamente le nuove tecnologie. 
La distinzione della FAD in fasi generazionali, per quanto concettualmente efficace, rischia 
tuttavia di oscurare l'importanza assunta dai paradigmi educativi e dalle teorie della 
conoscenza che accompagnano l'evoluzione del settore. Sintetizzando i concetti, nella prima 
e seconda generazione, si basano su metodiche fondamentalmente basate sullo studio 
individuale, attraverso la distribuzione di materiali didattici fortemente strutturati, con 
possibilità di collegamento remoto con l'insegnante/istruttore. La centralità è assegnata alla 
predisposizione del materiale didattico, la cui struttura varia a seconda del canale di 




Le caratteristiche possono essere così sintetizzate: 
 organizzazione che progetta e prepara i materiali 
 separazione tra docente e discente 
 uso di mezzi tecnici per collegare docente e discente 
 comunicazione a doppio binario 
 assenza di interazione funzionale tra i discenti. 
La grande diffusione delle nuove tecnologie digitali e in particolare delle reti telematiche 
costituisce il retroterra delle applicazioni attuali, in grande sviluppo nel mondo aziendale e 
anche in ambito universitario, realizzando una forma di comunicazione del tutto nuova che 
consente da un lato di integrare una pluralità di linguaggi e di mezzi di comunicazione e 
dall'altro di raggiungere una utenza potenzialmente illimitata. Questo sviluppo è stato reso 
possibile dalla larga diffusione del personal computer, dalla facilità d'uso, dall'affermarsi di 
Internet come rete unificata di comunicazione, dagli standard di sviluppo dei documenti e 
dalla trasformazione di molti prodotti in formato digitale distribuibile in rete.  
Nella terza generazione la specificità delle metodiche della Fad di III generazione o 
formazione in rete non è tuttavia soltanto costituita dalle diverse soluzioni tecnologiche 
adottate e dalle facilitazioni che queste consentono, ma investe anche una diversa 
concezione dell'insegnamento e dell'apprendimento. Mentre le esperienze precedenti di 
formazione e istruzione a distanza concepivano l'apprendimento come processo 
sostanzialmente individuale, la formazione in rete tende a costituire "comunità" di 
apprendimento in cui l'interazione fra il gruppo dei discenti, non è meno significativa di 
quella tra docente e studente. La stessa nozione di relazione docente/discente ne esce 
trasformata con l'emergere del ruolo di insegnante come tutor e facilitatore. L’attività 
didattica viene impostata in modo che sia l’interazione fra i partecipanti a favorire la 
crescita collettiva del gruppo con riferimento alla dimensione sociale dell’apprendimento, 
così come emerge dalle teorie dell'apprendimento collaborativo derivate dalla psicologia 
cognitiva e dinamica. Ecco che l'espressione "in rete" non si riferisce soltanto all'idea di un 
ambiente di apprendimento basato su di una rete di computer, ma anche e soprattutto al 
necessario coinvolgimento di una rete di interrelazioni tra individui.  
Tale aspetto assume un ruolo determinante nell'Educazione degli Adulti, laddove la 
valorizzazione del vissuto di ciascuno diviene una componente fondamentale dei processi di 
apprendimento. In generale in presenza di adulti, il discente non deve configurarsi come 
semplice "destinatario" del messaggio didattico, ma come soggetto attivo che apprende a 
partire dalle conoscenze e dalle capacità acquisite fino a quel momento, diventando sempre 
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più consapevole e padrone delle procedure attraverso le quali conseguire ogni ulteriore 
forma di apprendimento. L'accento non è quindi posto sull'insegnamento (l'insegnante, la 
disciplina, ecc.) bensì sull'apprendimento e quindi sullo studente/utente. 
 
La formazione in e-learning non consiste semplicemente nell'utilizzo di nuove 
tecnologie applicate alla didattica tradizionale, attraverso il trasferimento in rete di 

























CAPITOLO II  
Paragrafo I : accenni normativi sulla formazione 
 Decreto legislativo 81/08: La formazione dei lavoratori sulla sicurezza è uno dei principali 
obblighi a carico del datore di lavoro, redatto nell’ Art. 37 del D. Lgs. 81/08 comma 1. Il 
datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con 
particolare riferimento a: 
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 
 
Nel comma 4 si riporta quando deve essere effettuata la formazione. 
 La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire in occasione: 
a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di 
somministrazione di lavoro; 
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove 
sostanze e preparati pericolosi. 
I  contenuti e la durata sono stati previsti dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011.           
In particolare, l’Accordo Stato Regioni sulla formazione in materia di sicurezza dei lavoratori 
prevede una durata dei corsi variabile in funzione del settore di appartenenza dell’azienda, 
ovvero secondo la classificazione basata sui codici ATECO 2007, e che sia composta da un 
modulo di carattere “generale” e un modulo di carattere “specifico”. Quest’ultimo deve 
essere adattato ai rischi presenti nel settore merceologico al quale appartiene l’azienda. Il 
personale di nuova assunzione deve essere avviato ai rispettivi corsi di formazione 
anteriormente o, se ciò non risulta possibile, contestualmente all'assunzione. In tale ultima 
ipotesi, ove non risulti possibile completare il corso di formazione prima dell’adibizione del 
lavoratore alle proprie attività, il relativo percorso formativo deve essere completato entro e 
non oltre 60 giorni dalla assunzione, per cui i lavoratori neo assunti devono essere formati 
secondo le nuove regole possibilmente prima o contestualmente all’assunzione e comunque 
al massimo entro 60 giorni dall’assunzione stessa. 
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Accordo tra il Ministro del lavoro e della politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e 
le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi 
dell’articolo 37, comma 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.                                                  
Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimento e formazione 
all’evoluzione dell’esperienza e della tecnica, viene consentito l’impiego di piattaforme e-
Learning per lo svolgimento del percorso formativo per le materie che non richiedono 
necessariamente la presenza fisica dei discenti e dei docenti. Ciò è tuttavia possibile se 
ricorrono le condizioni all’ Allegato I. 
Allegato I                                                                                                                      .                                                                                                                                                                           
Per e-Learning si intende un modello formativo interattivo e realizzato previa collaborazione 
interpersonale all’interno di gruppi di lavoro strutturati (aule virtuali telematiche, seminari 
telematici) o semi strutturati (forum o chat telematiche), nel quale operi una piattaforma informatica 
che consente ai discenti di interagire con i tutor e anche tra loro. Tale modello formativo non si limita 
tuttavia alla semplice fruizione di materiali didattici via internet, all’uso della mail tra docente e 
studente o di un forum online dedicato ad un determinato argomento, ma utilizza la piattaforma 
informatica come strumento di realizzazione di un percorso di apprendimento dinamico che 
consente al discente di partecipare alle attività didattico formative in una comunità virtuale. In tal 
modo si annulla di fatto la distanza fisica esistente tra i componenti della comunità di studio, in una 
prospettiva di piena condivisione di materiali e conoscenze, di conseguenza contribuendo alla 
nascita di una comunità di pratica online. A questo scopo, ruolo fondamentale è riservato agli e-tutor, 
ossia ai formatori, i quali devono essere in grado di garantire la costante raccolta di osservazioni, 
esigenze e bisogni specifici degli utenti, attraverso un continuo raffronto con utenti, docenti e 
comitato scientifico. Nell’attività e-learning va garantito che i discenti abbiano possibilità di accesso 
alle tecnologie impiegate, familiarità con l’uso del personal computer e buona conoscenza della 
lingua utilizzata. 
Requisiti Docenti  
In attesa della elaborazione da parte della commissione consultiva permanente per la salute e 
sicurezza sul lavoro i criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul 
lavoro […], i corsi devono essere tenuti, internamente o esternamente all’azienda, anche in modalità 
e-Learning, quale definita in Allegato, ove ne ricorrano le condizioni, da docenti interni o esterni 
all’azienda che possono dimostrare esperienza almeno triennale di insegnamento o professionale in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
L’esperienza professionale può consistere anche nello svolgimento per un triennio dei compiti di 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, anche con riferimento al datore di lavoro. 





Organizzazione della formazione 
Per ciascun corso si dovrà prevedere: 
a) soggetto organizzatore del corso, il quale può essere anche il datore di lavoro 
b) un responsabile del progetto formativo, il quale può essere il docente stesso 
c) i nominativi dei docenti 
d) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35 unità 
e) il registro di presenza dei partecipanti 
f) l’obbligo di frequenza al 90% delle ore formative previste 
g) la declinazione dei contenuti tenendo presenti: le differenze di genere, di età, di provenienza 
e lingua, nonché quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa 
la prestazione di lavoro. 
 
Utilizzo della modalità e-Learning 
sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all’allegato I l’utilizzo della modalità di apprendimento 
e-Learning è consentito per: 
 la formazione generale dei lavoratori   
 la formazione dei dirigenti 
 i corsi di aggiornamento previsti al punto 9 del presente accordo 
 la formazione dei preposti, […] 
 progetti formativi sperimentali, eventualmente individuati da Regioni e Provincie autonome 
nei loro atti di recepimenti del presente accordo, che prevedano l’utilizzo delle modalità di 
apprendimento e-learning anche per la formazione specifica dei lavoratori e dei preposti. 
 
Tab. VII 
Durata minima complessiva dei corsi di formazione per i lavoratori 
Rischio Formazione Generale Formazione specifica 
BASSO 
4 ORE (modulo I) 
4 ORE (modulo II) 
MEDIO 8 ORE (modulo II - III) 
ALTO 12 ORE (modulo II – III - IV) 




MODULO 1. NORMATIVO - giuridico 
 il sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori; 
 la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa; 
 la «responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, 
anche prive di responsabilità giuridica» ex D.Lgs. n. 231/2001, e s.m.i.; 
  il sistema istituzionale della prevenzione; 
 i soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D. Lgs. 81/08: compiti, obblighi, 
responsabilità; 
  il sistema di qualificazione delle imprese. 
MODULO 2. GESTIONALE - gestione ed organizzazione della sicurezza 
 i criteri e gli strumenti per l’individuazione e la valutazione dei rischi; 
 la considerazione degli infortuni mancati e delle modalità di accadimento degli stessi; 
 la considerazione delle risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori; 
  il documento di valutazione dei rischi (contenuti, specificità e metodologie); 
 i modelli di organizzazione e gestione della sicurezza; 
 gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di somministrazione il documento 
unico di valutazione dei rischi da interferenza; 
 la gestione della documentazione tecnico amministrativa; 
 l’organizzazione della prevenzione incendi, del primo soccorso e della gestione delle 
emergenze; 
MODULO 3. TECNICO - individuazione e valutazione dei rischi 
 i principali fattori di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di 
prevenzione e protezione; 
  il rischio da stress lavoro-correlato; 
  i rischi ricollegabili al genere, all’età e alla provenienza da altri paesi; 
  i dispositivi di protezione individuale; 
  la sorveglianza sanitaria; 
MODULO 4. RELAZIONALE - formazione e consultazione dei lavoratori 
 l’informazione, la formazione e l’addestramento; 
 le tecniche di comunicazione; 
  il sistema delle relazioni aziendali e della comunicazione in azienda; 
 la consultazione e la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
 natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. 





Al fine di rendere maggiormente dinamico l’apprendimento e di garantire un monitoraggio 
di effettività sul processo di acquisizione delle competenze, possono essere altresì previste, 
anche mediante l’utilizzo di piattaforme e-Learning, verifiche annuali sul mantenimento 
delle competenze acquisite nel pregresso percorso formativo, nell’attesa dell’ espletamento 
dell’aggiornamento quinquennale. Nell’aggiornamento non è compresa […], inoltre, la 
formazione in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi. 
La formazione via e-Learning 
Si potrà ricorrere alla modalità e-Learning qualora ricorrano le seguenti condizioni 
a) sede e strumentazione 
la formazione può svolgersi presso la sede del soggetto formatore, presso l’azienda o presso 
il domicilio del partecipante, purché le ore dedicate alla formazione vengono considerate 
orario di lavoro effettivo. La formazione va realizzata attraverso una strumentazione idonea 
a permettere  l’utilizzo di tutte le risorse necessarie allo svolgimento del percorso formativo 
ed il riconoscimento del lavoratore destinato alla formazione. 
b)  Programma e materiale didattico formalizzato 
Il progetto realizzato dovrà prevedere un documento di presentazione con le seguenti 
informazioni: 
 Titolo del corso 
 Ente o soggetto che ha prodotto 
 Obiettivi formativi 
 Struttura, durata e argomenti trattati nelle unità didattiche. Tali informazioni non 
sono necessarie in relazione alla formazione dei lavoratori, trattandosi di 
formazione generale. Se del caso, ove previsto dal presente accordo, devono essere 
indicati i rischi specifici del comparto produttivo di appartenenza e sul quale si 
svolgerà l’attività di formazione 
 Regole di utilizzo del prodotto 
 Modalità di valutazione dell’apprendimento 





c) Tutor  
Deve essere garantito un esperto (tutor o docente) a disposizione per la gestione del 
percorso formativo. Tale soggetto deve essere in possesso di esperienza almeno triennale di 
docenza o insegnamento o professionale in materia di tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro maturata nei settori pubblici o privati. 
d) Valutazione   
Devono essere previste prove di autovalutazione, distribuite lungo tutto il percorso. Le 
prove di valutazione “in itinere” possono essere effettuate (ove tecnologicamente possibile) 
in presenza telematica. La verifica di apprendimento finale va effettuata in presenza. Delle 
prove e della verifica finale deve essere data presenza agli atti dell’azione formativa. 
e) Durata 
 
Deve essere indicata la durata del tempo di studio previsto, quale va ripartito su unità 
didattiche omogenee. Deve essere possibile memorizzare i tempi di fruizione (ore di 
collegamento) ovvero dare prova che l’intero percorso sia stato realizzato. La durata della 
formazione deve essere validata dal tutor e certificata dai sistemi di tracciamento della 




Il linguaggio deve essere chiaro e adeguato ai destinatari. Deve essere garantita la possibilità 
di ripetere parti del percorso formativo secondo gli obiettivi formativi, purché rimanga 
traccia di tali ripetizioni in modo da tenerne conto in sede di valutazione finale, e di 
effettuare stampe del materiale utilizzato per le attività formative. L’accesso ai contenuti 
successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non consenta di evitare una 
parte del percorso). 
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PARAGRAFO II: la creazione di un corso e-learning: elementi essenziali 
Per rispettare i principi del legislatore per l’utilizzo della formazione a distanza in e-learning 
l'attenzione deve essere incentrata sull'utente, cui attribuire il ruolo di principale attore; in 
buona sostanza, la formazione dovrebbe essere intesa come un percorso a cui l’utente 
partecipa attivamente, quindi come un processo interattivo e di reciproca collaborazione tra 
le parti che al processo stesso intervengono.                                                      .                                                                                         
Per erogare i servizi secondo le diverse modalità interattive, il sistema di e-learning utilizza 
piattaforme/ambienti di apprendimento che consentono la fruizione dei contenuti 
attraverso vari strumenti - che dovrebbero essere previsti già in fase di progettazione 
secondo le necessità dell’intervento formativo - quali: 
 comunicazione e interazione tra le persone (docenti, tutor, esperti della materia, 
altri discenti, supporto tecnico, etc.), attraverso sessioni live, servizi di posta 
elettronica (e-mail), forum, bacheca, chat;(3) 
 
(3)  
Affinché i ruoli siano attivi e il coinvolgimento costanti per tutta la durata del corso può 
essere utile sviluppare alcune ulteriori scelte opzionali quali, ad esempio: 
 sollecitare il discente a produrre materiali proponendo esercitazioni o progetti 
da sviluppare in un preciso arco temporale.   
 Pianificare le attività da svolgere, fornendo un calendario o un agenda 
settimanale che suggerisca il ritmo di studio consigliato ricordando gli 
appuntamenti presi e gli impegni da rispettare, dalla consegna dei progetti ai 
momenti di interazione sincrona. 
Ogni caso richiede certamente un adeguato grado di flessibilità nella gestione del ritmo di 
apprendimento dei discenti; l’impiego di un agenda consente, peraltro, di stimolare le loro 
motivazioni e di sincronizzare la classe puntando su attività basate sulla reciproca 
collaborazione, nonché di coordinare il lavoro dei vari corsi nel caso in cui l’utente ne stia 
seguendo più di uno in parallelo. 
 interattività con i materiali: ad esempio con il ricorso a esercitazioni con feedback o 
simulazioni su casi di studio(4); 
 
(4) E’ utile quindi che il percorso formativo proposto sia così strutturato:  
 life-centered (contestualizzato rispetto all’esperienza personale dei corsisti),  
 task-centered (contestualizzato rispetto allo svolgimento di compiti operativi),  
 problem-centered (basato sulla risoluzione di problemi): si tratta, in sostanza, di 
organizzare l'esperienza formativa in modo che essa sia strettamente e 
direttamente collegata ai problemi reali e non puramente teorica e astratta. 
A questo scopo, è importante coinvolgere gli utenti proponendo loro attività da svolgere, e 
progetti integrati, con materiali caratterizzati da elevati livelli di interattività. Ciò è 
particolarmente importante nei processi di e-Learning che riguardano la sfera della tutela e 





Per favorire l’interazione con i materiali è possibile offrire ai corsisti alcuni strumenti 
specifici, quali:                                             
 navigazione “fine”: cioè navigazione dei materiali con un’interfaccia semplice, che 
permetta al discente di riconoscere a che punto si trova, che cosa ha già visionato, 
quale è il percorso consigliato, etc.;                                       
 laboratori virtuali (con possibili simulazioni interattive): si tratta di animazioni che 
simulano le fasi più significative di un processo. Quando le simulazioni sono 
interattive il discente può intervenire nella dinamica del processo e modificarne 
alcuni parametri;                                                                                                                            
 esercizi interattivi, da svolgere in ambienti di vario tipo, finalizzati 
all’approfondimento delle modalità di “traduzione in pratica” degli insegnamenti 
teorici; possono essere utilizzati per stimolare la curiosità, favorire il recupero e la 
razionalizzazione delle conoscenze preesistenti, oppure per consolidare 
l’apprendimento; 
 
 strumenti di valutazione, e autovalutazione, sia del singolo discente che dell'intera 
classe, che rivestono importanza e peso decisivi nello svolgimento del processo 
formativo; 
 
 monitoraggio continuo, per controllare l’efficienza, l’efficacia e, più in generale, la 
qualità del processo di e-learning (5). 
 
(5) 
Test di verifica, rafforzamento e autovalutazione:  
 possono essere semplici domande a risposte chiuse,  
 analisi di casi e di siti web,  
 relazioni a tema,  
 progetti più articolati (eventualmente da sviluppare in gruppo).  
E’ importante che questi test siano distribuiti lungo tutto il percorso (all’inizio, in itinere e al 




E' anche utile creare un’atmosfera informale, basata su rispetto reciproco, 



















1° Software e Hardware per l’ e-learning management 
 
Un Content Management System, in acronimo CMS, (in italiano sistema di gestione dei 
contenuti), è uno strumento software, installato su un server web, il cui compito è facilitare 
la gestione dei contenuti di siti web, svincolando il webmaster da conoscenze tecniche 
specifiche di programmazione Web. L'utilizzo più diffuso dei CMS è rivolto alla gestione di 
siti web, soprattutto se sono di grandi dimensioni e richiedono un frequente aggiornamento. 
Esistono CMS generici, che tendono a essere più flessibili per consentire la pubblicazione di 
diversi tipi di contenuti e CMS specializzati, cioè appositamente progettati per un tipo 
preciso di contenuti (enciclopedie on-line, blog, forum, riviste, ecc.). 
Il panorama delle piattaforme software CMS specializzate per la gestione di corsi di 
formazione a distanza (LMS - Learning Management Systems) è piuttosto ampio e offre una 
vasta gamma di prodotti, sviluppati in prevalenza da aziende statunitensi. Tra le più diffuse 
e conosciute: BlackBoard, Click2learn, IntraLearn, LearningSpace , Pathlore, TopClass, WebCT. 
Generalmente esse presentano  
 funzionalità gestionali  
 ambienti di comunicazione sincrona e asincrona (forum, chat , 
videoconferencing,  etc.) 
 strumenti  più o meno avanzati per lo sviluppo dei corsi e dei singoli 
materiali didattici (tramite la funzione di drag and drop di documenti esterni 
sviluppati in Html o con programmi software di terze parti come Word, 
PowerPoint, Authorware, ToolBook, etc.) 
E' tuttavia possibile realizzare applicazioni di Formazione a Distanza anche utilizzando 
esclusivamente i componenti dell'ambiente WWW interfacciati con un data base relazionale 
pilotato da un idoneo programma di gestione. Un esempio può essere la piattaforma di e-
learning, Moodle quale strumento per l'erogazione di servizi di formazione a distanza.  
Moodle (acronimo di Modular Object-Oriented Dynamic Learning Environment) è un  
ambiente per l'apprendimento modulare, dinamico, orientato ad oggetti. 
Moodle è lo strumento con la più vasta community di utilizzatori e sviluppatori in ambito e-
learning open-source. Le caratteristiche che lo rendono idoneo al contesto specifico sono:  
 ambiente agevole di progettare, amministrare, supportare e diffondere la 




 permette il coinvolgimento attivo dei discenti, creando ambienti di apprendimento 
cooperativo per la condivisione delle conoscenze. 
 
  E' accessibile e fruibile tramite il solo utilizzo di un browser  
 
  la sua semplicità di gestione non richiede particolari conoscenze e competenze 
informatiche. 
 
 E' ricco di risorse e attività per garantire flessibilità e personalizzazione dei 
percorsi, ed è uno strumento pensato per svolgere corsi unicamente on-line o in 
forma di blended learning (6). 
(6) Il blended learning o apprendimento misto o apprendimento ibrido, nella ricerca si 
riferisce ad un mix di ambienti di ambienti d’apprendimento diversi. Esso combina il 
metodo tradizionale frontale in aula con attività mediata dal computer (e-learning) e/o 
sistemi mobili (smartphone o tablet). Secondo i suoi fautori crea un approccio più 
integrato tra docenti e discenti) 
 
 Possibilità di utilizzo forum, blog, chat,  wiki, glossario e quiz 
 
 può essere installato sui server di rete che supportano il PHP, dunque sulla maggior 
parte dei servizi di hosting, come quelli che utilizzano uno dei sistemi Unix, Linux, 
FreeBSD, Windows, Mac OS X, NetWare. 
 
 È scalabile, il numero massimo di utenti attivi su una installazione è illimitato e il 
numero massimo di corsi è superiore a 150. Il sistema può comunque crescere 
orizzontalmente, per esempio utilizzando più web servers con le sessioni salvate nel 
Database. 
 
 Aderisce agli standard ed inoltre il sistema è modularizzato. E' conforme allo 
standard SCORM 1.2 ed allo standard IMS-QTI per quanto riguarda l'importazione di 
questionari e test. Consente anche di esportare i test nel formato standard IMS QTI 
(versione 2.0). Da notare che questa esportazione genera un insieme di file 





 È modulare ed estensibile, il sistema è scritto in modo modulare in modo da 
consentire la realizzazione di nuovi moduli che possono essere aggiunti o rimossi 
dal menu di configurazione con estrema facilità. Per quanto riguarda il codice 
sorgente esistono dei manuali per lo sviluppatore, delle linee guida per lo sviluppo e 
documentazione su come usare CVS (Concurrent Version System) modo molto 
comune di raggruppare codici sorgenti perché mantiene versioni di ogni file in 
modo da non perdere mai informazioni utili. Le modifiche al codice vengono 
monitorate dettagliatamente e tutti le sorgenti di ogni versione vengono 
immagazzinati su un server centrale. 
 
 È un sistema stabile, è molto affidabile ed eventuali problemi possono verificarsi 
solo a livello di Database o sistema operativo. Sono stati documentati meccanismi 
per l'estensione delle caratteristiche nel processo di sviluppo. Sul sito ufficiale, nella 
sezione “Bug” sono disponibili non solo difetti software presenti nelle versioni 
correnti di Moodle con report relativi, ma anche nuove idee, richieste di funzioni e 
anche una critica costruttiva delle funzioni esistenti. 
 
 Facilità d'uso, le funzionalità presenti su questa piattaforma sono piuttosto evolute 
e le opzioni di configurazioni sono numerose. L'aspetto è configurabile e 
personalizzabile permettendo di adattare Moodle alle esigenze dei vari utenti 
dell'applicazione. L’utilizzo della piattaforma dal lato amministratore risulta 
semplice grazie all’ampia documentazione e alla procedura guidata di installazione. 
Una versione di Moodle sottoposta a poche personalizzazioni permette già di 
presentare un'interfaccia intuitiva e comoda da usare sia per i docenti che per gli 
studenti. 
 
 Sono presenti documentazione ed aiuti, il sistema dispone di un buon help 
contestuale on-line presente nella maggior parte delle sezioni. E’ disponibile ampia 
documentazione per autori e amministratori soprattutto in lingua inglese. La 
comunità degli utenti di Moodle è ampia e molto amichevole. Online si trova molta 







La piattaforma Moodle utilizza un software scritto in PHP e Javascript; è open source (è 
un'applicazione aperta) e modulare, permettendo quindi a qualunque gruppo di utenti di 
sviluppare funzionalità aggiuntive personalizzate, compatibile con gli standard ADL SCORM 
ed ampiamente diffusa in tutto il mondo, sia in realtà aziendali, che in realtà universitarie e 
di ricerca. Proprio la larga diffusione, l’apertura e la compatibilità garantiscono 
l'aggiornamento e la manutenzione continua di questo strumento. Moodle è un prodotto 
attivo ed in continua evoluzione. Sono implementati tutti gli accorgimenti dettati dallo stato 
dell'arte nel campo della sicurezza di applicazioni web: tutti i moduli sono controllati, i dati 
convalidati, i cookie criptati, ecc. Al tempo stesso tutto ciò è trasparente e non invasivo nei 
confronti degli utenti.  
Nell’ ultima versione 2.0 del 2010 ha introdotto delle nuove funzionalità 
 Attività condizionali: ogni "oggetto" presente in un corso (dal semplice file PDF al 
più complesso Learning Object) può essere gestito sulla base delle azioni precedenti 
dello studente (completamento di attività, raggiungimento di un certo punteggio, 
ecc.) 
 Accesso a repository esterni: Moodle può accedere a file presenti su Dropbox, 
Amazon S3, Google Drive, ecc. senza la necessità di caricarli sul server. Inoltre il 
nuovo selettore di file chiamato "File picker" permette la ricerca e l'accesso a file 
presenti su YouTube, Wikimedia Commons, Flickr, ecc. 
 Supporto ai Web service: la piattaforma è in grado di comunicare con servizi esterni 
presenti in Internet tramite protocolli standard. 
La formazione in e-learning si è ulteriormente evoluta, aggiungendo ai classici strumenti 
hardware personal computer e portatili, le nuove tecnologie mobili come smartphone o 
tablet, concepiti a livello sociale come prolungamento della nostra interiorità e con 
potenzialità molto simili ai pc. Data la continua presenza dello strumento nella vita 
moderna, può esserne ipotizzato utilizzato nei tempi morti della giornata, per occuparli con 
il corso di formazione, inoltre la possibilità di visionare i materiali a piacimento rendono 
questi ultimi utili non solo nel momento della formazione ma anche in quelle situazioni di 






2° programmi e materiale didattico 
 
La struttura ormai diffusamente accettata è quella del Learning Object (LO), "unità auto 
consistenti" e riutilizzabili in varie combinazioni. I “moduli didattici”, sono segmenti 
significativi ma unitari di un più esteso percorso disciplinare (o inter-disciplinare) con 
caratteristiche di omogeneità, unitarietà in grado di far perseguire, in un arco di tempo 
definito, obiettivi di conoscenza e competenza, individuati, verificabili ed eventualmente 
certificabili. Requisito fondamentale del "modulo" è anche la sua componibilità, ovvero la 
sua capacità di interagire con altri moduli e di essere suscettibile di progressivi 
approfondimenti. Le specifiche caratteristiche del "modulo on line" sono quindi da un lato 
mutuate dalla didattica modulare, dall'altro designano anche le modalità in cui i contenuti 
sono rappresentati in una struttura informatizzata. I moduli sono a sua volta articolati in 
ulteriori unità didattiche parziali "autosufficienti" che rispondono al requisito della 
componibilità, ma implicano anche una "scrittura" che enfatizzi:       
 l'essenzializzazione concettuale 
 la elementarizzazione linguistica 
 il ricorso ad esemplificazioni. 
I contenuti formativi, tradotti in materiali da inserire nella piattaforma, devono anche 
garantire: 
• differenti modalità di fruizione; 
• multimedialità e interattività: ipertesto, audio-video, animazioni, simulazioni e      
laboratori virtuali, esercitazioni  - valutate e non -, ecc. 
Nella predisposizione dei contenuti formativi e nella scelta dell’approccio e degli strumenti 
didattici da impiegare occorre tenere conto della tipologia dei singoli contenuti e dello scopo 
cui la formazione mira. Di conseguenza, a titolo di esempio, la possibilità del riutilizzo delle 
citate "unità auto consistenti" dovrebbe tenere in debita considerazione il fenomeno 
dell’obsolescenza e la circostanza che il materiale didattico richiede una revisione frequente 
e non può, quindi, essere riutilizzato a lungo. Per quanto attiene alla fruizione, dovrebbe 
essere prevista, di volta in volta, una combinazione di canali di erogazione (on line sincrono, 
on line asincrono, off line) e la formazione di classi virtuali attraverso cui sviluppare una 
continua interattività. Infine, riveste particolare importanza la possibilità di effettuare il 
cosiddetto “tracciamento” (tracking) del percorso formativo, delle attività del singolo utente 
e della classe virtuale nel suo insieme. In buona sostanza si tratta di registrare tutto il 
percorso formativo del discente al fine di permettere al tutor di conoscere - in concreto e 




3° le figure professionali 
 
La realizzazione di iniziative di formazione a distanza, on line presuppone il lavoro 
cooperativo di una molteplicità di figure professionali, che interagiscono nelle diverse fasi 
del lavoro 
 progettazione (analisi del contesto, strategie di intervento, scelta delle soluzioni 
tecnologiche, individuazione dei moduli, degli esperti disciplinari) 
 editing (sviluppo, produzione e organizzazione dei materiali didattici) 
 realizzazione (erogazione e gestione dei corsi, comunicazione e servizio di sostegno 
agli  allievi, verifica).  
 
Sotto questo profilo, le competenze necessarie sono molteplici e variamente distribuite, 
oltre che reperibili nell'ambito delle funzioni e delle fasi in precedenza indicate. Qui di 
seguito sono elencate le funzioni in cui si concentra una serie di ruoli complessi e che 
possono essere variamente distribuite o anche parzialmente sovrapposte in relazione alla 
scala territoriale di riferimento, alla complessità del progetto, alla circostanza che il progetto 
venga realizzato all’interno dell'amministrazione, ovvero venga fatto ricorso a forme di 
outsourcing. 
Si tratta delle funzioni di: 
 Project manager, che è responsabile dell’organizzazione e della gestione complessiva 
del progetto, di cui inoltre pubblica i contenuti; gestisce gli accessi al sistema; 
aggiorna il catalogo dell’offerta formativa; crea le classi virtuali; coordina i tutor e ne 
raccoglie e integra i report; 
 
 Instructional designer, che definisce le metodologie didattiche ed elabora i contenuti 
e lo storyboard per la traduzione nel formato multimediale programmato; 
 
 Esperto dei contenuti, che definisce i contenuti e ne cura l'armonizzazione (può 
essere una sola persona o più persone); 
 
 Team di sviluppo: che è un insieme di figure che realizza e implementa i contenuti 
formativi e comprende: 
- il Progettista dell’architettura tecnologica; 
- il Content editor, che cura, controlla, approva e aggiorna i contenuti; 
- il Multimedia developer, che realizza la versione multimediale dei contenuti. 
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 Docente/Mentor, che cura il processo di erogazione dei contenuti formativi e quello 
di apprendimento attraverso varie tipologie di attività, volte tutte a fornire un 
supporto per quanto attiene, in particolare, all'impatto con il materiale impiegato e 
la migliore comprensione dello stesso.  Nello specifico, questa figura svolge i 
seguenti compiti: 
- è responsabile della gestione e del monitoraggio di una classe virtuale 
durante l'intero percorso didattico (attraverso sessioni live, sistemi 
automatici tipo quiz, correzione di progetti ed elaborati); 
- offre un contributo ai fini della comprensione dei contenuti del corso, 
rispondendo tempestivamente ai quesiti e alle richieste di chiarimento su 
chat, forum e e-mail; 
- propone gli aggiornamenti dei contenuti del corso in relazione 
all'andamento effettivo della classe, in quanto, osservando da vicino le 
esigenze dei discenti e monitorando le attività è in grado di comprenderne i 
punti di forza e le eventuali lacune da colmare; 
- valuta i discenti durante il percorso formativo ed al termine dello stesso. 
 
 Tutor di processo/animatore, che  
- segue il percorso formativo del discente, per il quale diventa un valido punto 
di riferimento; 
- assiste e supporta il discente e la classe virtuale, monitorando i vari stadi di 
apprendimento anche tramite il sistema di "tracciamento"; 
- supporta il discente dal punto di vista emotivo e motivazionale; 
- presta attenzione ai feed-back dei discenti e suggerisce eventuali 
aggiornamenti dei materiali, se necessari; 
- svolge un ruolo di mediatore nell'ambito del gruppo e funge da “animatore” 
della classe virtuale sollecitando, con opportuni interventi sul forum, i 
discenti alla discussione. 
 
 Team tecnico: che è formato da coloro che gestiscono gli aspetti tecnici (hardware e 








Principi guida per la qualità dei progetti di e-learning 
Un sistema di e-learning può essere di svariate dimensioni: la sua portata è un elemento 
importante ai fini della progettazione dell'intervento formativo da effettuare, che dovrebbe 
comunque tenere conto del profilo dei destinatari, degli obiettivi da raggiungere, della 
tipologia dei contenuti e del contesto nel quale viene realizzato. 
 
Tali figure sono sinteticamente articolabili per competenze: 
 competenze tecnico tecnologiche (gestione di sistema, gestione dei data base e delle 
piattaforme LMS, gestione dei collegamenti telematici, sviluppo di pacchetti 
multimediali, editing dei moduli) 
 competenze progettuali, disciplinari e metodologiche (esperti per la progettazione 
dei moduli, per la redazione dei materiali didattici e dei test di controllo) 
 competenze comunicazionali (esperti per il servizio di tutoraggio e animatori). 
 
Alcune figure possono essere coperte da una sola persona. 
 
La presenza di una nuova figura di docente: il tutor esperto.  
La figura del tutor rappresenta un elemento cardine della formazione in rete: è il 
"facilitatore" che supporta l'allievo attraverso tutto il percorso formativo. Ha nuove 
competenze metodologiche mirate all'apprendimento a distanza e particolari competenze 
relazionali. L'azione del tutor si svolge a più livelli: interagisce con ogni allievo 
individualmente per orientarlo nel percorso, per dare immediata risposta ad eventuali 
difficoltà o indirizzare le sue domande laddove ci può essere soluzione al problema che si è 
presentato, per supportarlo nell'attività didattica; interagisce inoltre con il gruppo degli 



















4°  studio di attività  
 
Il Processo di e-learning può esplicarsi come segue:       
Progettazione:              Mappatura delle competenze “target”                                                                                     
 Individuazione dei destinatari della formazione e delle loro esigenze.                                                                                                    
 Rilevazione dei dati sul personale relativi a natura e competenza del target.                                                                                 
 Individuazione del fabbisogno formativo. 
Progettazione:              Rilevazione delle competenze e del gap formativo 
 Analisi dei fabbisogni individuali, dei ruoli e delle esigenze organizzative, alla luce 
delle norme che attribuiscono nuovi compiti all'amministrazione, tenuto anche 
conto della programmazione delle assunzioni, della disciplina contrattuale e degli 
accordi sindacali  
Progettazione:              Definizione dei fabbisogni formativi 
 Attenzione agli obiettivi dell’azione formativa  
Progettazione:              Progettazione didattica 
 Considerazione delle caratteristiche tecniche della formazione, nonché alle dotazioni 
tecnologiche e alle metodologie da impiegare dell’organizzazione 
 Considerazione delle risorse finanziarie  
 Considerazione del numero e delle aree professionali del personale 
 Analisi della dotazione hardware e software 
 Scelta tra le piattaforme tecnologiche e gli ambienti di apprendimento che 
consentono la fruizione dei contenuti attraverso vari strumenti  
 Definizione dei programmi didattici 
 Definizione delle metodologie didattiche 
 Definizione dei contenuti relativi ai programmi didattici 
 Scelta delle modalità di erogazione (blended, on line in modalità sincrona, on line in 
modalità asincrona, off line) 
 Definizione del sistema di verifica e valutazione individuale 
 Definizione del sistema di valutazione e di monitoraggio del programma formativo 
Erogazione  
 Erogazione dei corsi secondo le modalità del piano di formazione 
Monitoraggio e valutazione  
 Valutazione dell’intervento formativo in termini di apprendimento, crescita delle 





Aggiornamento del piano di formazione 
 Rimodulazione del piano formativo a seconda delle criticità rilevate nella fase di 
monitoraggio 
 
Dal punto di vista dell'apprendimento, gli obiettivi vengono raggiunti con maggiore facilità 
quando gli utenti ne avvertono consapevolmente la necessità, ovvero quando gli stessi 
percepiscono l’utilità dell’apprendimento e il divario, in atto esistente, tra ciò che sanno e 
























Paragrafo I: i pro e i contro della formazione in e-learning 
 
Dal punto di vista delle singole esperienze, le soluzioni adottabili dal punto di vista tecnico 
per realizzare formazione in e-learning possono essere molto differenziate per quanto 
riguarda i contenuti, le modalità di fruizione, gli strumenti utilizzati, i tempi. Naturalmente le 
scelte dipendono tanto dalle finalità e dalle caratteristiche degli utenti, quanto dalle risorse 
a disposizione del fornitore. Tuttavia, i vantaggi della formazione in e-learning implicano la 
presenza di caratteristiche comuni alle diverse tipologie: l'interattività, la modularità, la 
flessibilità, i costi, la possibilità di personalizzazione del prodotto, l’innovazione e 
gratificazione data dall’utilizzo di nuove tecnologie,  il ricorso a più figure professionali e in 
particolare a più figure tutoriali. 
Vantaggi:   
 L'interattività - ovvero la presenza di una forte componente comunicativa.  
Si realizza con la possibilità di relazionare in ogni momento con i docenti/tutor e 
all'interno del gruppo dei pari per scambiare informazioni, esperienze e materiali: 
l'esperienza formativa è basata sulla condivisione delle conoscenze e sul confronto.                                      
.Le soluzioni tecniche per consentire l'inter-scambio sono plurime (ambienti di 
comunicazione asincrona come forum, mailing list, e-mail, ecc. o sincrona, come chat, 
videoconferenze etc.). 
 La modularità da sintetizzare: ovvero la suddivisione dei contenuti 
dell'apprendimento in "moduli didattici". Rispetto al modulo didattico in presenza, il 
modulo informatizzato presenta una maggiore "rigidità" nel senso che deve essere 
compiutamente organizzato e predisposto preventivamente, tuttavia nelle soluzioni 
tecnologicamente più avanzate è prevista la possibilità da parte dei docenti di 
intervenire in modo agile anche in corso d'opera con integrazioni e aggiustamenti 
dei materiali offerti, sulla base dei risultati ottenuti dai singoli allievi. La struttura 
informatizzata e le potenzialità della rete Internet d'altro canto possono invece 
facilitare: 
- le operazioni di controllo in itinere, attraverso la possibilità di offrire una 
vasta gamma di test e verifiche intermittenti (sia a risposta chiusa che 
aperta) e la tracciabilità dei percorsi d'apprendimento.  
- la verifica e valutazione delle funzionalità del modulo attraverso l'analisi 
della "memoria" del percorso didattico. L'informatizzazione consente infatti 
una automatica (e perciò altamente accurata e costante) documentazione 
dell'operatività di tutte le componenti del sistema 
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- la realizzazione da parte degli allievi di percorsi differenti, attraverso 
l'ampliamento dello scaffolding di supporto (piste per l'approfondimento, 
possibilità di esplorazione ipertestuale di risorse e materiali variamente 
collegati al modulo …) 
 La flessibilità. I tipici elementi di flessibilità che la FaD introduce nel processo 
formativo sono: 
- la flessibilità di tempo: ciascuno può seguire i corsi negli orari 
maggiormente compatibili con le proprie disponibilità, secondo i ritmi 
individuali di apprendimento o le esigenze di lavoro; 
- la flessibilità di spazio: ciascuno segue il corso dalla propria sede, evitando 
spostamenti dispersivi e spesso costosi, questo è importante per gli studenti 
lavoratori o persone con gravi problemi di deambulazione o ospedalizzati; 
- la flessibilità dei materiali proposti: i materiali didattici vengono pubblicati e 
rilasciati in modalità modulare, per una fruizione agevole e personalizzata. 
Possono essere integrati in itinere. 
 I costi: i costi da sostenere con la Formazione a distanza in modalità e-learning sono 
molto inferiori rispetto alla formazione in presenza e rendono accessibile ed 
usufruibile la formazione anche a piccoli gruppi ed addirittura di un singolo 
individuo. Questo fattore è fondamentale nel campo della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dove la formazione non è solo un obbligo di legge, la cui non esecuzione 
comporta un procedimento penale a carico del datore di lavoro, ma soprattutto 
forma e prepara il lavoratore sui possibili rischi che affronterà all’interno 
dell’ambiente di lavoro creando le condizioni per una riduzione del rischio. 
 La formazione in modalità e-learning può essere utilizzata per tutti quei soggetti che 
hanno avuto una brutta esperienza con la formazione in aula e che difficilmente 
ripeterebbero l’esperienza. Questa accettazione è stata provata da diversi studi che 
hanno portato a ritenere che i new media, e Internet in particolare, siano in grado di 
realizzare un livello di social presence e gratificazione elevato.  
 La mancanza di limiti numerici nella formazione della classe. 
 Mancanza di effetto distrazione, classico di classi numerose o particolarmente 







La formazione in e-learning non è immune da criticità, quali: 
 problemi tecnici causati dagli strumenti di supporto (lentezza della rete, guasti, 
disservizi).  
 Problemi causati dalla mancata disponibilità di computer e delle necessarie 
periferiche come una webcam o delle cuffie, attraverso le quali è possibile 
comunicare col docente o gli altri partecipanti. 
 Può costituire un problema per i discenti poco avvezzi all’uso di tecnologie o con 
resistenze psicologiche alle metodologie innovative. 
 Difficoltà di gestire aspetti caratteriali o personali inerenti lo studente. 
 Rischio di  isolamento del discente con la classe, il quale non riesce ad integrarsi con 
gruppi d’interesse e a collaborare insieme per il conseguimento degli obiettivi 
formativi 
 Difficoltà di interazione empatica docente-studente e di utilizzo della prossemica 
tipica della lezione in presenza; difficile "trasferimento" dal docente al discente di 
esperienze e/o abilità; 
 Il modulo informatizzato presenta una maggiore "rigidità" nel senso che deve essere 
compiutamente organizzato e predisposto preventivamente 
 Richiede comunque per il riconoscimento dei titoli da parte delle istituzioni 
accreditate, fasi di valutazione in PRESENZA al fine di permettere la certificazione 
delle competenze acquisite. 
  la gestione del tempo: non tutti sono capaci di gestire in maniera flessibile i corsi, 










Nei corsi e-learning l’utilizzo di materiali didattici che utilizzano formato di testo o di 
materiali didattici che utilizzano strumenti multimediali, incidono sul risultato della 
formazione, questo deve essere tenuto conto in fase di progettazione. 
Tab. IX 
Utilizzo di testo Utilizzo di strumenti multimediali 
Vantaggi Svantaggi Vantaggi Svantaggi 
E' semplice la parte di 
elaborazione delle 
dispense 
Familiarità con i testi 
da parte dell’allievo 
Possibilità di inserire 
molte informazioni nel 
testo 
Facile da riprodurre in 
formato cartaceo da 
parte dell’allievo 
Non necessità di 
connessioni veloci a 
internet 
Difficoltà di leggere 
grande quantità di 
testo dal monitor 
Poco adatto a concetti 
visuali 










connessione veloci in 
internet 
Necessitano di grandi 
quantità di spazio sul 
computer 
Possono sviare l'allievo 
dai reali contenuti del 
corso 
 






.                                                                 
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CAPITOLO IV                                                                       .                                                                                                                                                                
Paragrafo I: studio di attività per il corso di formazione dei lavoratori per ISS 
Questo capitolo è dedicato alle metodologie utilizzate per la progettazione, realizzazione ed 
erogazione del corso in e-learning appositamente realizzato per Istituto Superiore della 
Sanità, in conformità agli obblighi della normativa vigente sulla formazione, erogato 
dell’agenzia Imparaora. Il corso riguarda esclusivamente la parte generale della formazione 
per lavoratori, preposti e dirigenti in versione e-learning.                                                       .                                                                    
Nascita del progetto: il progetto nasce da un esigenza del servizio di prevenzione e 
protezione dello ISS, ovvero, quella di rispondere in tempi brevi e ragionevoli alla normativa 
specifica riguardante la formazione dei lavoratori, in riferimento all'accordo stato regioni 
del 21/12/2011. Il problema emerso dal Responsabile Servizio Protezione e Prevenzione 
era quello di organizzare numerose sessioni formative in presenza, dalla dimostrata 
efficacia, nei tempi previsti dalla normativa. Il problema, oggettivamente complesso, 
consisteva nel mettere in aula i quasi 3000 lavoratori dell'ente. A fronte di un incontro 
preliminare, Imparaora ha mostrato al RSPP dell'Istituto Superiore Sanità lo strumento, che 
in piena conformità alla normativa vigente, permetteva di ottemperare l'obbligo formativo 
utilizzando la piattaforma e-learning da anni testata. Dopo un primo studio di fattibilità, data 
dalla peculiarità dell'ente, dalla sua interdisciplinarità e dalle numerose attività di ricerca in 
campo scientifico, ha fatto emergere l'esigenza di personalizzare al massimo la piattaforma e 
i contenuti proposti  dai corsi, sempre nel rispetto della normativa cogente.                                .                                    
Istituto Superiore della Sanita: nasce nel 1934 con 40 unità di personale (oggi sono circa 
3.000) è un ente che esegue attività di ricerca (tra i tanti spunti interessanti che 
ripercorrono le tappe fondamentali della ricerca in Istituto, la realizzazione del primo 
microscopio elettronico italiano, la campagna per la sconfitta della malaria nella pianura 
pontina, i premi Nobel Chain e Bovet al lavoro nei loro laboratori, la “fabbrica” per la 
realizzazione della penicillina, la collezione degli strumenti storici). Nel 2001, col Decreto 
del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2001 n. 70 contenente il Regolamento di 
organizzazione dell’Istituto Superiore di Sanità, a norma dell’articolo 9 del Decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 2001) venne approvato il 
nuovo Regolamento di organizzazione che cambiò radicalmente lo stato giuridico 
dell'Istituto. L'ISS divenne ente di diritto pubblico che, in qualità di organo tecnico-
scientifico del Servizio Sanitario Nazionale, svolge funzioni di ricerca, sperimentazione, 
controllo, consulenza, documentazione e formazione in materia di salute pubblica. Nel 2003 
venne approvato il nuovo organigramma articolato in Dipartimenti e Centri nazionali. Sia i 
Dipartimenti che i Centri nazionali sono strutture tecnico-scientifiche, articolate in Reparti, 
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con autonomia in attività di ricerca, controllo, consulenza e formazione; i centri hanno anche 
carattere interdipartimentale con funzione di coordinamento con le istituzioni esterne. I 
compiti possono essere racchiusi in macro gruppi:                                     .                                                                 
RICERCA (I compiti e le funzioni dell'Istituto in questo ambito, ai fini della promozione e tutela della 
salute pubblica nazionale, sono i seguenti: svolge direttamente attività di ricerca scientifica 
nell'ambito delle materie previste dal Piano Sanitario Nazionale; promuove programmi di studio e di 
ricerca anche in collaborazione con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale e sperimentazioni 
cliniche e sviluppi tecnologici di avanguardia, in collaborazione con gli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico e le aziende ospedaliere; stipula convenzioni, contratti ed accordi di 
collaborazione con enti, istituti ed organismi pubblici o privati, nazionali, esteri o internazionali; 
partecipa a progetti di studio e ricerca nazionali ed internazionali);.                                  . 
SPERIMENTAZIONE (I compiti e le funzioni dell'Istituto in questo ambito, ai fini della promozione e 
tutela della salute pubblica nazionale, sono i seguenti: promuove lo svolgimento di sperimentazioni 
cliniche e sviluppi tecnologici d'avanguardia di interesse nazionale, in collaborazione con gli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico e le aziende ospedaliere; partecipa a progetti di attività 
nazionali ed internazionali);                                                   .                                                                                                           
CONTROLLO (L'Istituto svolge controlli nell'ambito dei compiti istituzionali e a fronte di specifiche 
richieste del Ministro della Salute o delle Regioni. Tali controlli riguardano farmaci, vaccini, 
dispositivi medici, prodotti destinati all'alimentazione e presidi chimici e diagnostici. L'Istituto 
esegue, inoltre, accertamenti ispettivi, controlli di Stato e analitici, accertamenti e indagini igienico-
sanitarie in relazione all'ambiente. Si occupa di misurare e vigilare sulla prevalenza, incidenza e 
mortalità delle principali patologie. Esercita vigilanza sui laboratori preposti al controllo sanitario 
sull'attività sportiva e sugli Istituti zooprofilattici. Vigila in materia di attività trasfusionale e di 
produzione di plasma coordinando le attività tecnico-scientifiche);                                                      .                                                        
CONSULENZA (I compiti e le funzioni dell'Istituto in questo ambito, ai fini della promozione e tutela 
della salute pubblica nazionale, sono i seguenti: collabora con il Ministro della Salute all'elaborazione 
e attuazione della programmazione sanitaria e scientifica; fornisce consulenza al Ministro della 
Salute, al Governo e alle Regioni in materia di tutela della salute pubblica; svolge attività di 
consulenza del Governo e delle Regioni per la formazione dei rispettivi piani sanitari; svolge attività 
di consulenza, in collaborazione con l'Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro 
(ISPESL) e con gli altri enti o amministrazioni che si occupano di produzione e impiego dell'energia 
termoelettrica, nucleare e delle sostanze radioattive e di qualunque forma di energia usata a scopi 
diagnostici e terapeutici);                                                                                                                .                                                                                                                                                         
PROMOZIONE DELLA SALUTE (I compiti e le funzioni dell'Istituto in questo ambito sono i 
seguenti: provvede all'elaborazione, nel campo igienico-sanitario, di norme tecniche concernenti 
farmaci, alimenti, sanità veterinaria, prodotti, attività ed opere del settore; produce, su richiesta del 
Ministro della Salute, sostanze terapeutiche, profilattiche e diagnostiche; appronta ed aggiorna 
l'Inventario nazionale delle sostanze chimiche e dei preparati pericolosi, per la valutazione del rischio 
sanitario connesso alla loro presenza nell'ambiente);                                                                             .                                                                                
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FORMAZIONE (L'Istituto progetta, sviluppa e organizza attività di formazione e di aggiornamento in 
sanità pubblica per le esigenze del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), fornendo la proprie 
competenze tecniche e scientifiche. Sperimenta e sviluppa metodologie formative innovative, 
soprattutto nel campo della formazione a distanza, anche utilizzando una piattaforma web dedicata. 
L'offerta formativa dell'Istituto comprende sia moduli rivolti ad operatori nazionali di sanità pubblica 
sia corsi più articolati rivolti a categorie professionali più ampie, a livello nazionale ed internazionale. 
L'offerta formativa riguarda contenuti didattici, quali: management e valutazione dei servizi sanitari, 
epidemiologia e biostatistica, economia sanitaria, gestione delle risorse umane, metodologie di 
formazione dei formatori, promozione della salute. L'Istituto organizza congressi, conferenze, 
workshop e seminari su tematiche di fondamentale importanza per la salute pubblica, legate alle 
attività istituzionali e di ricerca da esso svolte, e destinati ad un ampio pubblico nazionale ed 
internazionale. L'attività congressuale si realizza spesso in collaborazione con altre entità del SSN e 
con istituzioni internazionali, quali l'Unione Europea, Agenzie specializzate delle Nazioni Unite, 
organizzazioni non governative ed altre istituzioni con cui l'Istituto intrattiene progetti comuni o 
legami protocollari nell'ambito delle relazioni bi- e multilaterali.) 
Imparaora S.r.l.: l'agenzia formativa Imparaora, ha sede nel Polo Scientifico e Tecnologico 
di Navacchio, è autorizzata ad organizzare i corsi di formazione riconosciuti e finanziati in 
quanto accreditata presso la Regione Toscana. L'agenzia formativa Imparaora srl nasce nel 
Giugno 2004 ed è ospitata dall'Incubatore d'Impresa del Polo Scientifico e Tecnologico di 
Navacchio (Provincia di Pisa e Università degli Studi di Pisa). Nel settembre 2004 l’ agenzia è 
accreditata dalla Regione Toscana, acquisendo la possibilità di erogare formazione 
riconosciuta e formazione finanziata. Da ottobre 2006, inoltre, ha acquisito la certificazione 
di qualità ISO9001 con dasa-raegister. La crescita e lo sviluppo costante hanno permesso di 
integrare ulteriori sedi formative, ad Empoli, Pontedera, San Miniato, Lastra a Signa, 
Livorno, Prato. L’agenzia eroga corsi di formazione sulla sicurezza aziendale (ex Legge 626), 
e organizzano corsi di formazione obbligatori per le aziende: 
 Sicurezza sui luoghi di lavoro Dlgs 81/2008 (ex Legge 626) 
  Corsi di Primo Soccorso in azienda (12 o 16 ore) e aggiornamenti di 4 ore 
  Corsi per Addetti Antincendio in aziende a rischio basso e medio 
 RSPP per Titolari di azienda (16 ore) e aggiornamenti 
 Aggiornamenti per RSPP e ASPP  moduli A - C - B (solo per la macrotipologia DK) 
 Corsi per accesso al settore merceologico alimentarista (CAA), e somministrazione 
alimenti e bevande 




Studio di attività per il corso di formazione dei lavoratori per ISS 
 
 Individuazione dei destinatari della formazione e delle loro esigenze.  
Tutti i lavoratori del ISS, che non avevano frequentato nessun tipo di  corso  sulla   sicurezza                                                                                                  
 Rilevazione dei dati sul personale relativi a natura e competenza del target. 
Il servizio di prevenzione e protezione dell’Istituto Superiore della Sanità, ha fornito ad 
Imparaora tutti i dati sui lavoratori, preposti e dirigenti e in quale corso dovevano essere 
iscritti, questo ha semplificato e velocizzato la gestione del corso evitando che qualche 
lavoratore ne frequentasse uno non dovuto.  
 Analisi dei fabbisogni individuali, dei ruoli e delle esigenze organizzative, alla luce 
delle norme che attribuiscono nuovi compiti all’amministrazione, tenuto anche 
conto della programmazione delle assunzioni, della disciplina contrattuale e degli 
accordi sindacali. 
Possibilità di frequentare il corso in qualsiasi momento della giornata e dell’anno, 
rispondendo in maniera efficace alle esigenze organizzative di produzione e personali anche 
in virtù di eventuali accordi sindacali intrapresi tra l’azienda e l’RSU, premesso che la 
formazione deve essere svolta sempre in orario di lavoro.  
 Considerazione delle caratteristiche tecniche della formazione, nonché alle 
dotazioni tecnologiche e alle metodologie da impiegare dell’organizzazione. 
La peculiarità della piattaforma e-learning proposta da Imparaora all'ISS, che le ha permesso 
di essere scelta tra un ventaglio di analoghe offerte, è quella di poter godere della massima 
fruibilità su tutti i più moderni device tecnologici: pc, tablet, i-Phones, i-pad, smartphone, 
indipendentemente dalla tecnologia da essi usata. Questo è dovuto dalla scelta di non 
utilizzare il formato di fruizione “SCORM” perche avrebbe impedito la visualizzazione nei 
dispositivi non in grado di utilizzare la tecnologia flash player. 
 Considerazione delle risorse finanziarie.  
La soluzione utilizzata dall'ente è risultata di gran lunga economicamente conveniente 
rispetto alla tradizionale formazione in presenza, stimata in un ordine di grandezza di uno a 
dieci.  
 Considerazione del numero e delle aree professionali del personale. 
I lavoratori, i preposti, dirigenti seguono la parte di formazione generale in e-learning, 
ognuna delle tre figure ha un corso dedicato. I lavoratori sono stati collocati nello stesso 
percorso per la parte di formazione  generale mentre sono suddivisi in funzione della 
categorizzazione del rischio per la parte di formazione specifica in aula.          
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 Analisi della dotazione hardware e software. 
Vista la natura dell'ISS, la maggioranza dei lavoratori ha in dotazione una postazione 
informatica, ma essendo il corso rivolto a tutti i lavoratori ad esempio gli addetti alla 
manutenzione e impianti, normalmente non forniti di pc, per svolgere la loro attività ogni 
dipartimento ha messo a disposizione almeno una postazione informatica per lo 
svolgimento del corso. Per la fruizione del corso sono sufficienti dotazioni  software ed 
hardware estremamente basilari.  
 Scelta tra le piattaforme tecnologiche e gli ambienti di apprendimento che 
consentono la fruizione dei contenuti attraverso vari strumenti.  
La scelta della piattaforma e-learning è stata indirizzata verso un software Open Source 
largamente diffuso in tutto il mondo: Moodle.  
 Definizione dei programmi didattici. 
Dettati dalla normativa, ma personalizzati dall'ASPP per renderli più congrui alle aspettative 
dei lavoratori dell’ISS. 
 Definizione delle metodologie didattiche. 
Come metodologia didattica è stata preferita la modalità blended unita a quella on-line, 
costituita da una parte collaborativa basata sul modello del social network e di 
apprendimento tra pari, nel rispetto della normativa che vuole la verifica finale sia eseguita 
in “presenza” di un docente. In effetti la parte restante del percorso obbligatorio di 
formazione specifica dei lavoratori avviene in aula e in quella sede avviene anche l'esame 
finale del percorso. 
 Definizione dei contenuti relativi ai programmi didattici. 
Nella non specificità del corso generale i contenuti dei programmi sono stati orientati il più 
possibile alla realtà aziendale, ad esempio è stato associato il ruolo aziendale della sicurezza 
con gli incaricati che effettivamente svolgono il compito o ruolo. 
 Scelta delle modalità di erogazione.  
È stato scelto un corso prodotto in blended, per la parte di erogazione dell’azienda 
Imparaora sono state utilizzate le modalità: on-line in modalità sincrona, on-line in modalità 
asincrona e off-line.  
 Definizione del sistema di verifica e valutazione individuale. 
Per quel che riguarda la verifica e la valutazione individuale in relazione all’apprendimento 
on-line, sono stati adottati i seguenti criteri:  
- un test di fine modulo didattico per la valutazione dell’apprendimento in 
itinere, per valutare la comprensione dei contenuti presenti.   
- un test di valutazione finale ai fini del rilascio di attestazione di 
frequentazione del corso on-line. 
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 Definizione del sistema di valutazione e di monitoraggio del programma formativo. 
Importantissimo è risultato essere il questionario di gradimento, dove oltre alle classiche 
domande a risposta chiusa sono state inserite anche delle domande a risposta aperta dove il 
discente in forma del tutto anonima ha potuto dare dei giudizi sulla qualità del corso seguito,  
proposte di miglioramento ed eventuali osservazioni sugli aspetti negativi vissuti. Il 

































Paragrafo II: erogazione del corso di formazione generale per i lavoratori dell’ ISS  
In questo paragrafo è possibile comprendere il funzionamento pratico della piattaforma, per 
rendere più chiara la descrizione sono state inserite le vere immagini del corso di 
formazione generale per i lavoratori dell’istituto Superiore Della Sanità.  
Immagine I                                        . 
 
Slide iniziale corso formazione generale dei lavoratori per ISS 
 
Funzionalità / Amministratore e creatore di corsi e docenti 
Gestione dell'utente: la gestione degli utenti, sulla piattaforma, è flessibile e permette di 
attribuire diversi ruoli e livelli di permessi differenti agli utilizzatori: amministratore, 
docente, creatore di corsi, studente. L'amministratore controlla la creazione di corsi e utenti 
(compresi altri amministratori)  e le relazioni tra gli utenti e i corsi. Successivamente la 
gestione dell'applicazione può rimanere in mano ad un solo amministratore oppure questi 
potrà delegare la gestione di alcune parti del processo di creazione e gestione dei corsi ad 
altre persone. Ad esempio è possibile predisporre un account di creatore di corso a cui sia 
consentito solamente di creare corsi ed insegnare in essi in modo che ciascun docente possa 
autonomamente creare il contenuto dei propri corsi. Gli account sono stati creati in seguito 
alla fornitura dei dati essenziali per l’identificazione univoca degli utenti: COGNOME, NOME, 
LUOGO e DATA di NASCITA, EMAIL, NUMERO DI MATRICOLA LAVORATIVA, QUALIFICA E 
NUMERO DI TELEFONO, nel rispetto della normativa sulla privacy.                                                .                                               
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Gli utenti sono stati registrati ed iscritti automaticamente al corso di loro competenza dietro 
indicazione del Responsabile Sicurezza Prevenzione e Protezione. Ad ognuno di essi è stata 
inviata una e-mail ed un link per poter perfezionare l’iscrizione e cambiar obbligatoriamente 
la password di accesso. Ciascuna persona  necessita di un solo account per l'intera offerta 
formativa gestita su di una singola installazione di Moodle e grazie al supporto di moduli di 
autenticazione plug-in è possibile integrare la gestione degli utenti con eventuali sistemi di 
autenticazione già esistenti. I moduli di autenticazione permettono a Moodle di utilizzare 
LDAP, IMAP, POP3, NNTP e altri database come fonti per il caricamento di informazioni 
relative agli utenti. Questo permetterà di sincronizzare il database utenti di Moodle con la 
banca dati della formazione dell’Istituto Superiore Della Sanità e ricevere ed inviare dati di 
aggiornamento sulle attività compiute dai partecipanti ai corsi. 
Sicurezza e privacy: I problemi relativi alla sicurezza informatica sono affrontati attraverso 
l'autenticazione degli utenti, l'analisi dei dati relativi ad ogni sessione di collegamento e al 
log degli accessi, il time-out per i collegamenti inattivi, l'amministrazione sicura per gli 
amministratori attraverso le sessioni SSL, cioè utilizzando i sistemi di crittografia del Server 
Web Apache. Esiste un sistema di recupero di password dimenticata (basta digitare il 
proprio indirizzo e-mail o il proprio nome utente e verranno inviate le proprie credenziali). I 
discenti sono incoraggiati a costruire un profilo on-line, inoltre è possibile proteggere gli 
indirizzi di posta elettronica affinché non siano visualizzati. 
Immagine II 
 




Gestione del corso: Moodle permette di gestire i corsi in maniera dinamica, strutturandoli in 
moduli distinti fruibili secondo una scansione temporale predefinita dal docente o per 
argomenti, liberamente accessibili (modalità ospite) e posizionati in modalità rigidamente 
sequenziale così come previsto dalla normativa cogente. 
Le principali risorse a disposizione dei docenti e degli allievi per l'apprendimento sono: 
Lezioni, Quiz, Materiali didattici (documenti di testo, immagini, video, audio,), sono attivate 
e incentivate all'utilizzo importantissime risorse quali: Forum, Sondaggi, Chat. 
Sono a disposizione di amministratori e docenti report completi dell'attività compiuta da 
ogni studente, relativamente alle connessioni effettuate, grafici e dettagli sulle attività 
compiute in ciascun modulo (ultimo accesso, lettura del numero di volte).  
Forum: possono essere configurati secondo diversi criteri che definiscono l'interazione dei 
partecipanti, come il permesso di creare nuovi trend e di rispondere ai messaggi con la 
possibilità di aggiungere allegati. È possibile utilizzare uno strumento di valutazione di 
ciascun messaggio da parte dei lettori. Gli utenti possono scegliere la modalità di 
visualizzazione dei messaggi (ordine cronologico, sequenziale, per argomento, etc.). Sono 
disponibili diversi tipi di forum, ad esempio quelli solo per i docenti, quelli dedicati alle 
notizie relative ai corsi, aperti a tutti, ed una discussione per utente. Il docente può spostare 
facilmente le discussioni tra i vari forum. 
Feed RSS:  sono un insieme dinamico di link prodotti e importati da siti remoti, mediante 
liste automatiche aggiornate regolarmente. RSS (acronimo di RDF Site Summary) è uno dei 
più popolari formati per la distribuzione di contenuti Web; è basato su XML, da cui ha 
ereditato la semplicità, l'estendibilità, la flessibilità. Anche Moodle può creare i feed 
automaticamente sia nei singoli forum che nel glossario. Nel nostro caso questi sono attivi 
quando un utente avvia una nuova discussione sul forum.  
Sondaggio: è utilizzata esclusivamente per questioni di carattere organizzativo e non per la 
gestione didattica. 
Chat-on line: è lo strumento più importante che l'utente può usufruire in una modalità 
sincrona ed immediata di scambio o richiesta informazioni. È presente un orario in cui uno o 
più tutor sono a disposizione dell'utente per rispondere immediatamente ad esigenze 
tecniche o chiarimenti didattici.  
E-book del corso: file in formato PDF con tutte le immagini proposte, il commento della voce 
narrante e alcune informazioni aggiuntive. 
Blocco calendario: è uno strumento che consente di memorizzare gli eventi che si 
svolgeranno in Moodle. Si possono registrare differenti tipi di eventi: eventi generali (che 
avvengono nel sito); eventi del corso a cui si è registrati; eventi del gruppo di cui si fa parte; 
eventi dell'utente (rubrica personale dove appuntarsi eventi che vedrà solo l'utente). 
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La registrazione degli eventi avviene a tre livelli: utente (eventi dell'utente); docente (eventi 
dell'utente, del corso, di gruppo) ed amministratore (eventi dell'utente, del corso, di gruppo 
o generali).  
Ogni attività inserita in Moodle che preveda una data di svolgimento o scadenza (modulo 
compiti, quiz, test, attività d'aula...) verrà automaticamente inserita ed opportunamente 
segnalata con il relativo colore nel calendario. 
Immagine III  
 
schermata principale con i collegamenti sopracitati 
 
Modulo Lezione: Moodle permette la creazione di percorsi interattivi complessi, composti 
da logiche relazionali basate sulla definizione di parametri associati al superamento di un 
quiz.  
Nella impostazione proposta il modulo Lezione è lo strumento principale di erogazione dei 
singoli corsi: ogni lezione è una unità didattica semplice da fruire costituita da pagine di 
contenuto (testo, immagine e  voce del docente che spiega la singola slide).  
La durata della lezione è scandita da un orologio, che fa da garanzia del rispetto normativo 
sul tempo di erogazione ed evita che il discente salti fino all’ultima slide per sboccare il quiz. 
In ogni modulo è possibile scaricare il materiale in formato pdf (con le immagini ed il testo 
spiegato dal docente) per essere stampato e riguardato in un secondo momento o fuori dalla 
modalità on-line.  
Una volta partecipato all’intera lezione il discente può usufruire degli strumenti di verifica 
dell'apprendimento.  
Una volta superato il test al discente apparirà il blocco autoconsistente successivo.   
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I percorsi complessi possono essere seguiti in sessioni successive senza ripetere le 
esercitazioni già svolte.  
Immagine IV  
 
al superamento del test del primo modulo si sblocca il modulo successivo 
 
Modulo Quiz: il quiz sopracitato dà la possibilità al docente (o al creatore del corso) di 
progettare e realizzare test di valutazione che possono comprendere domande a scelta 
multipla, domande con risposta vero/falso, ecc. 
Tutte le domande dei quiz inserite dal docente (o creatore del corso) sono conservate in una 
banca dati organizzata per categorie e sono riutilizzate all'interno di altri quiz dello stesso 
corso o di corsi differenti, ma ogni volta cambia la sequenza delle risposte. 
 I Quiz possono essere configurati per permettere ripetuti tentativi di risposta, per 
presentare le domande in formato interattivo sequenziale, per avere un limite temporale 
per lo svolgimento della verifica, per "correggere la risposta" con feedback di 










È disponibile un complesso sistema di calcolo dei valori delle domande e delle risposte in 
relazione alla valutazione complessiva. 
Immagine V 
 
esempio di quiz a risposta multipla 
 
Tracciabilità del corso: Moodle permette di visualizzare una storia dettagliata dello 
svolgimento del corso: tutte le attività sia dei docenti che degli studenti sono visibili in una 
tabella riassuntiva che mostra i risultati dei test di valutazione ottenuti dai singoli studenti. 
Moodle registra tutti i log degli utenti che hanno accesso alla piattaforma e da una semplice 
interfaccia di ricerca è possibile impostare quali specifiche per estrarre informazioni di 
interesse specifico. Ad esempio, dall'area rapporti, è possibile ricercare per: 
• attività compiute in un singolo corso o pacchetto 
• singolo partecipante 
• data 
• per singola attività del corso (es. Quiz, accesso ad una risorsa, chat...) 
• azioni compiute in una determinata attività (solo lettura, aggiornamento, 
cancellazione) 
E' possibile combinare tutte le tipologie di ricerca tra loro per ottenere risultati con un 
maggior livello di accuratezza.  
Moodle può generale il rapporto attività che ha lo scopo di tracciare tutte le operazioni e le 
azioni compiute dallo studente e che descrive la partecipazione al Forum e alle esercitazioni 
secondo una scansione temporale. Il rapporto delle attività è visualizzabile in diversi modi: 
profilo, completo (uguale al primo, ma più descrittivo) ed attraverso i log. 
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Inoltre Moodle genera i report con i voti relativi ai Quiz e ai Compiti di ogni singolo 
studente: tali report sono visibili su una singola pagina riassuntiva e scaricabili come foglio 
di lavoro. 
Alcune viste sono già predefinite e permettono di controllare rapidamente il livello di 
utilizzo del servizio. E' possibile predisporre la visualizzazione delle statistiche d'uso in 
forma di grafico in modo da rendere più intuitiva la valutazione sull'andamento dei corsi. 
Immagine VI  
 























Paragrafo III: elaborazione questionari di gradimento del corso realizzato per i 
lavoratori dell’ISS 
 
L’agenzia Imparaora, ha sottoposto a tutti i lavoratori, preposti e dirigenti, che finiscono il 
corso di formazione generale in e-learning, un questionario di gradimento. Il questionario è 
uno strumento importante per valutare il gradimento dei discenti e le eventuali migliorie da 
apportare il corso. Al momento della scrittura della tesi, il 7 Novembre 2013, sono stati 
compilati 473 questionari, questi sono composti da 12 domande a risposta multipla più una 
sulla tecnologia usata per seguire il corso. Le domande riguardano argomenti come: la 
chiarezza degli obiettivi, la coerenza dei contenuti del corso, sull’organizzazione, sulla 























N° di persone 147 15 58 101 104 36 
Percentuale % 31,89% 3,25% 12,58% 21,91% 22,56% 7,81% 
Sistema operativo e browser utilizzati 




















Il livello di trattazione era 
appropriato alle mie 
conoscenze 
6 12 62 327 65 




Gli obiettivi del corso erano 
chiari 
4 17 39 312 97 




Il contenuto era coerente 
con gli obiettivi del corso 
3 19 42 308 96 







La metodologia didattica era 
efficace 
10 25 81 271 82 




Ho appreso concetti nuovi 4 15 26 313 109 




Ho acquisito nuove capacità 16 45 131 231 47 




Posso applicare quanto 
imparato in questo corso 
nella mia realtà lavorativa 
11 35 100 271 51 




Il corso è troppo breve per 
coprire appropriatamente 
gli obiettivi 
41 171 152 88 17 




La qualità della 
documentazione presente 
sulla piattaforma è buona 
4 15 72 324 56 





Il corso e-learning è ben 
organizzato 
7 21 72 294 74 





I test di apprendimento per 
passare da un modulo 
all’altro sono molto difficili 
86 260 87 26 10 





La verifica finale è adeguata  
rispetto ai contenuti del 
corso 
4 15 58 335 59 
0,85% 3,18% 12,31% 71,13% 12,53% 
Domande questionario di gradimento 
 
Nel questionario sono state inserite due domande a risposta aperta: la prima su eventuali 
suggerimenti per migliorare la qualità del corso, la seconda sugli aspetti ritenuti positivi del 
corso. Alle domande aperte hanno contribuito 83 discenti per la prima domanda e 82 per la 
seconda. 
Le risposte con contenuti simili sono state raggruppate in macro gruppi, c’è una percentuale 
di incertezza nei numeri forniti data da fattori interpretativi e di raggruppamento, infatti, in 
caso di risposte complesse o di più argomenti trattati nella stessa risposta è stato deciso di 
considerare solo il primo. 
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Prima domanda: suggerimenti per migliorare la qualità 
sono stati individuati quattro macrogruppi così divisi: 
1. Miglioramenti tecnici, cioè tutte quelle problematiche legate strettamente alla 
tecnologia utilizzata (asincronia audio-video; problemi di visualizzazione materiale; 
non sblocco dei quiz; difficoltà del collegamento account; difficoltà ad accedere al 
sito; mancanza di apertura degli e-book; ecc.). 
2.  Problematiche sulle domande dei quiz (domande nei quiz in numero non 
sufficiente; non corrispondenza test con presentazione; richiesta di utilizzo di 
metodologie diverse su casi studio; la correzione delle domande sbagliate dovrebbe 
essere seguita da una spiegazione; non chiarezza nel sottoporre le domande; ecc.). 
3. Problematiche legate alla comprensione dei materiali (generalità dei materiali; 
consentire una velocizzazione allo svolgimento dei quiz, troppa normativa rispetto 
alla pratica; maggior approfondimento rischi specifici; adottare un metodo didattico 
più attivo; corso noioso; problemi di comprensione legati alla modalità di erogazione 
testo o parlato; mancano animazioni; linguaggio troppo amministrativo; ecc.).  
4. Altro positivo, sono inseriti in questo gruppo le considerazioni positive o neutre, 
come ottimo o come nessuna considerazione da fare.    
5. Altro negativo, sono state inserite in questo gruppo le considerazioni negative senza 



















Seconda domanda: aspetti del corso ritenuti positivi 
Sono stati individuati sei macrogruppi così divisi: 
 Comprensione, conoscenza e chiarezza, sono legate alla comprensione della materia 
basato sulla scelta del materiale messo a disposizione ed alla modalità di erogazione 
e gestione del corso (per esempio: chiarezza tramite gestione a moduli del corso; 
utilizzo degli e-book; sintesi della legislazione; ecc.) 
 L’erogazione in e-learning, si intende ai vantaggi dati della piattaforma quali: la 
possibilità di accedere a piacimento alla piattaforma e di avere la possibilità di avere 
dei quiz di fine modulo per verificare la comprensione (esempio:piattaforma 
strutturata in maniera semplice e immediato; possibilità di seguire le lezioni a 
proprio piacimento dalla propria postazione; possibilità di gestire il proprio corso, la 
possibilità di riscontrare immediatamente le risposte dei quiz; il fatto che sia on-line; 
ecc.)  
 La possibilità di interagire, in questo gruppo sono inserite le persone che hanno 
esplicitamente dato un parere favorevole alla possibilità d’interazione data dalla 
piattaforma sia essa tutor–discente o discente–discente (utilizzo chat; interattività 
del corso; presenza costante del tutor) 
 Altro positivo, sono inseriti in questo gruppo le considerazioni positive (per 
esempio: molto completo; tutti; obbligatorietà; ecc.) 
 Altro negativo: sono state inserite in questo gruppo le considerazioni negative (per 
esempio: nessun fattore positivo)  
Grafico III 
 












Discussione e Conclusione 
 
In questa tesi sono state illustrate le varie metodologie didattiche utilizzate per la 
formazione degli adulti. La Tesi contiene inoltre l'illustrazione di un prodotto in e-learning, 
che ho contribuito a creare, in grado di soddisfare gli obblighi normativi dell’Art. 37 del D. 
Lgs. 81/08 e dall’Accordo Stato Regioni riguardante la formazione dei lavoratori. Nella Tesi 
sono stati anche descritti i risultati della valutazione di efficacia di questo prodotto e si sono 
confrontate le metodologie e-learning con quelle in presenza. 
Per paragonare le due metodologie è stato ipotizzato che entrambe:  
 utilizzino il metodo e le tecnologie adeguati agli obiettivi di apprendimento.  
 garantiscano un alto livello di interazione fra allievo e allievo e tra allievo e docente 
(feed-back e monitoraggio continuo). L'interazione con il docente/tutor e 
l'interazione con il sistema devono mantenere entro tempi brevi le percezioni di 
difficoltà e di tensione. 
 Utilizzino una "interfaccia" che contenga tutti gli elementi necessari per orientarsi, 
che faciliti la corretta fruizione dei materiali offerti, che eviti una eccessiva e 
dispersiva frammentazione dei contenuti. 
 Controllino che il ritmo di apprendimento e la sequenza dei contenuti sia deciso dal 
discente, ma solo all’interno di confini predefiniti per evitare l’effetto dispersione. 
 
Il rispetto dei punti sopracitati sono essenziali per eseguire un intervento formativo per un 
target di adulti sia se erogato in aula o in e-learning.  
Grazie ai dati forniti dall’agenzia formativa Imparaora, ricavati dal questionario di 
gradimento, è stato possibile confrontare il corso erogato con i vantaggi e gli svantaggi 
riportati nella letteratura sia per l’utilizzo di corsi in e-learning sia sulla formazione in aula 
(capitolo III). Interpretando i dati forniti sui risultati forniti da un campione di 473 
questionari compilati dai discenti che hanno concluso il corso di formazione sulla sicurezza 
per i lavoratori, possiamo dire che: 
 il corso sulla formazione in e-learning è stato ben accettato, infatti 75,3%, si ritiene 
d’accordo o decisamente d’accordo sulla efficacia della metodologia didattica, 
domanda 4, e solo il 7,5 % dei discenti non la ritiene sufficiente. 
 
  il 90,4 % afferma di aver appreso nuovi concetti, domanda numero 5, questo per 





 il 46% su 82, dei discenti che hanno risposto alla seconda domanda aperta, ha 
esplicitamente dato un giudizio positivo sull’utilizzo del metodo e-learning per 
formazione (erogazione + interattività). Se a questi dati aggiungiamo anche la 
comprensione dei materiali raggiungiamo il 91,5 % di apprezzamento da parte dei 
discenti ai fattori che contraddistinguono la formazione in e-learning. 
 
 nella prima domanda aperta è interessante la mancanza di critiche sull’utilizzo della 
modalità di formazione in e-learning, sfatando, almeno in parte, uno degli svantaggi 
descritti nel capitolo III “Può costituire un problema per i discenti poco avvezzi 
all’uso di tecnologie o con resistenze psicologiche alle metodologie innovative”. 
 
 il 38,5 % su 83, dei dicenti che hanno risposto alla prima domanda aperta, 
lamentano  problematiche legate strettamente alla tecnologia utilizzata, 
confermando almeno in parte uno degli svantaggi del capitolo III, percentuale che 
scende nettamente a 6,7% se confrontato con i 473 discenti. 
 
Valutando questi dati, possiamo affermare, che l’erogazione di formazione in e-learning su 
argomenti riguardanti la sicurezza è ben accettato dai lavoratori. Questo è almeno quanto 
emerso nello specifico caso analizzato in cui la modalità di corso erogata è stata accettata dal 
75,3 % dei discenti. Restano tra gli aspetti negativi le problematiche legate all’uso delle 
tecnologie come: l’asincronia audio-video; problemi di visualizzazione materiale; non 
sblocco dei quiz; difficoltà del collegamento account; difficoltà ad accedere al sito; mancanza 
di apertura degli e-book, ecc., difficoltà espresse dal 6,7% dei discenti. Emergono inoltre 
problematiche riguardanti: la mancata disponibilità di computer e delle necessarie 
periferiche e quelle legate alla partecipazione ai corsi di discenti poco avvezzi all’uso di 
tecnologie, ma queste sono risolvibili preventivamente da una buona organizzazione 
 
Anche da parte delle istituzioni c’è un incentivazione verso la formazione e-learning, ma con 
riserva. Infatti, mentre non ci sono “limitazioni” per lo svolgimento dei corsi di formazione 
per lavoratori, relativamente alla parte generale e agli aggiornamenti, per la parte di 
formazione specifica c’è l’obbligo di eseguirli in presenza, delegando però alle regioni la 
possibilità di autorizzare la modalità in e-learning.  
Alcune regioni come la Sardegna e la Lombardia hanno già autorizzato e regolamentato la 
formazione specifica in modalità e-learning. Ad esempio la Regione Lombardia ha 
autorizzato la formazione specifica per i lavoratori per il settore della sanità pubblica e 
privata con il Decreto della Regione Lombardia n°10087 del 06/11/2013. Nel Decreto sono 
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specificati quali sono gli elementi qualificanti di un sistema e-learning: la flessibilità 
nell’accesso e dei contenuti, la facilità di utilizzo e la semplicità di linguaggi, l’utilizzo 
alternato di metodologie didattiche, l’utilizzo di moduli brevi e incisivi, creazione di 
ambienti knowledge e di scambio di esperienze know-how. Interessante come non sia 
accennato l’utilizzo dell’interattività sincrona o asincrona su più livelli gerarchici, essenziale 
nella formazione in e-learning e per creare un clima collaborativo soprattutto nel settore 
della sanità pubblica, di solito caratterizzato da un alto patrimonio intellettuale.  
Dal canto mio, ritengo che sia per la parte generale che per quella specifica non ci sia un tipo 
di formazione migliore delle altre, ma più funzionale a determinati contesti 
formativi/lavorativi e non ad altri. Inoltre, anche la più rigorosa formazione a distanza di 
terza generazione comprende degli incontri in presenza (di solito all’inizio e alla fine del 
ciclo di formazione on-line o durante la verifica finale) a testimonianza del fatto che una 
modalità di formazione non necessariamente esclude l’altra anzi possiamo dire che il variare 
di metodologia formativa migliora l’apprendimento del discente.  
 
Concludendo, possiamo tranquillamente affermare che la formazione ha un ruolo di 
primaria importanza nella prevenzione e sicurezza negli ambienti e luoghi di lavoro, ma 
anche che le persone non si adeguano all'organizzazione più di quanto la medesima, nel suo 
insieme di ruoli, norme e meccanismi operativi, si adegui ai suoi membri. L'adeguarsi non va 
interpretato come un comportamento passivo, bensì come la partecipazione con diverso 
impatto alla costruzione di comportamenti o capacità che da alcuni vengono considerati 
relativi per il successo dell'organizzazione. Questo significa che nessun programma 
formativo anche se ben strutturato soprattutto nel campo della sicurezza nei luoghi di 
lavoro sarà efficiente se non c’è da parte degli alti vertici dell’organizzazione aziendale la 
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 ADL, Advanced Distributed Learning: iniziativa del Dipartimento della Difesa degli 
Stati Uniti finalizzata a ottenere la interoperabilità tra courseware basato su 
computer e quello basato su Internet mediante lo sviluppo di un unico 
inquadramento tecnico comune che organizza contenuti sotto forma di learning 
objects riutilizzabili. V. a. SCORM. 
 AICC, Aviation Industry Computer-Based Training Committee sito Associazione 
internazionale di professionisti del technology-based training che sviluppa linee 
guida per l'addestramento nell'ambito dell'industria 
 ALIC, Advanced Learning Infrastructure Control sito - Consorzio giapponese 
 Apprendimento collaborativo - Modalità di apprendimento che si basa sulla 
valorizzazione della collaborazione all’interno di un gruppo di allievi. 
 Apprendimento cooperativo - Modalità di apprendimento che si basa 
sull’interazione all’interno di un gruppo di allievi. 
 Apprendimento sincrono - Evento di apprendimento in tempo reale, in presenza di 
un docente, in cui i partecipanti sono tutti in rete e comunicano direttamente gli uni 
con gli altri. 
 Architettura dell'informazione - Organizzazione del contenuto in categorie e 
creazione di un'interfaccia per mostrarle allo studente. 
 ASTD, American Society for Training & Development (Linking People, Learning and 
Performance) [1] - Associazione dei professionisti dell'apprendimento sul posto di 
lavoro e della performance 
B 
 Blended learning - Può riguardare l’uso di diversi media nell’ambito dell’e-learning, 
di diversi modelli didattici, di modalità sincrone e asincrone di studio. Il blended 
learning però è soprattutto conosciuto come modalità di erogazione di percorsi 
formativi che integra e-learning e formazione d’aula, soluzione che sta ottenendo un 
successo rilevante sia in efficacia che in gradimento. 
 Blog, altrimenti detto “weblog”, è una pagina web nella quale vengono pubblicati in 
ordine cronologico testi, immagini, suoni, filmati e link. 
C 
 CAI, computer-assisted instruction - termine utilizzato negli anni sessanta e settanta 
per attività di insegnamento con l'aiuto del computer 
 CBL, Computer-based learning 
 CBT, Computer-based training 
 CLO, Chief learning officer 
 CMI, Computer-managed instruction 
 CMS, Content Management System 
 CNI, Coalition for Networked Information sito 
 CoD, Content on Demand 
 Courseware, termine collettivo che indica tutti gli oggetti, digitali e non, che 
costituiscono un corso e-learning 





 distance education, espressione inglese per Formazione a distanza distance learning, 
espressione inglese per Apprendimento a distanza 
E 
 enterprise-wide e-learning 
F 
 Facilitative tools - Software usati per la distribuzione dei corsi (mailing list, chat, 
audio/video in streaming, pagine web) 
 Facilitator - Istruttore online che aiuta gli studenti ad interagire con l'ambiente di 
apprendimento 
 FAD Formazione a distanza 
 Feedback - Retroazione informativa. Avviene tra il sistema e lo studente e risulta da 
un'azione o da un processo. Può essere negativa o positiva, viene usata per 
connotare un comportamento. Secondo significato: informazione fornita allo 
studente mentre sta svolgendo un test online sulla correttezza della sua risposta 
 Forum 
G 
 Glossario ASTD  
 granularità 
H 
 Help desk - Servizio di assistenza tecnica per gli studenti che hanno problemi di 
software o hardware. 
I 
 ID, instructional designer 
 IEEE, Institute of Electrical and Electronics Engineers, organizzazione che si occupa 
dello sviluppo di standard tecnici e buone prassi per l'armonizzazione dei sistemi 
formativi 
 IEEE LTSC, Learning Technology Standards Committee sito 
 ILT, instructor-led training 
 IM, instant messenger 
 IMS, Instructional Management Systems sito 
 Instructional Design (Progettazione della formazione) - Approccio sistemico alla 
progettazione di un'esperienza di apprendimento 
 Instructional management system - Specifiche tecniche sviluppate dall'IBM che 
definiscono il modo con cui i materiali di apprendimento può essere scambiato su 
Internet e come le organizzazioni e i discenti possono usare questi materiali 
 Intellectual property 
 Interfaccia grafica - Modalità di rappresentare funzioni e contenuti di un programma 
all'utente tramite elementi visivi, come icone. 
 Internet based training - Distribuzione di contenuti educativi via web browser sulla 
rete Internet, oppure su un'intranet privata. 
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 Interoperabilità - Una delle caratteristiche richieste dallo SCORM. Nell'e-learning è la 
capacità di diversi elementi software e hardware di operare all'unisono. 
K 
 KMS knowledge management system 
 Knowledge asset - L'oggetto di un diritto di proprietà intellettuale. Può essere 
un'informazione, oppure un documento, oppure anche un'informazione su un 
documento 
 Knowledge management - La disciplina che si occupa di recuperare, analizzare ed 
organizzare la conoscenza e le esperienze dei lavoratori di un'organizzazione. Si 
occupa inoltre di rendere la conoscenza immagazzinata disponibile nella maniera 
più efficacemente fruibile. 
L 
 LCMS Acronimo di Learning Content Management System, piattaforma software resa 
disponibile online per la gestione dei contenuti digitali dell'apprendimento. 
 Learning object (LO), Oggetto didattico. Al plurale, i learning objects sono i “blocchi 
didattici”, autonomi tra loro ed indipendenti dal contesto, che possono essere 
assemblati in ogni momento, in base alle esigenze del discente. 
 LMS, acronimo di Learning Management System 
 LSP Learning Service Provider, Fornitore di servizi per l'apprendimento 
 LTSC, Learning Technology Standards Committee sito ufficiale - Comitato di IEEE 
M 
 M-learning, mobile learning - È un'estensione del concetto di e-learning. Riguarda 
l'uso di dispositivi wireless come telefoni cellulari e Personal Digital Assistant (PDA). 
 Mentore - Persone di esperienza che affianca e guida lo studente 
 MERLOT, Multimedia Educational Resource for Learning and Online Teaching sito 
ufficiale 
 MOOC, Massive open online course 
 MUD, multi-user dimension or multi-user domain 
 Multicasting - Trasmissione di informazioni su più di un supporto. Per esempio: 
spedizione di un messaggio a una lista di persone (come e-mail), via teleconferenza e 
via videoconferenza. 
 Multimedia - Comprende l'interazione tra testi, immagini, suoni e colori su un unico 
supporto. 
O 
 OCLC, Online Computer Library Center sito 
 Online learning - termine ombrello usato per descrivere qualsiasi esperienza di 
apprendimento che si svolge online. 
P 
 Portale - Sito che funge da "porta di accesso" per l'utente e gli permette di 





 Riusabilità - Una delle caratteristiche più importanti previste dallo SCORM per i 
learning object 
 RLO, Reusable learning object - La più piccola componente di ogni programma di e-
learning. Il vantaggio dell'approccio basato sui learning object è che ogni LO è 
autocoerente ed indipendente dalla piattaforma 
S 
 SCO, Shareable Content Object 
 SCORM, Sharable Content Object Reference Model - Insieme di specifiche studiate 
per armonizzare l'uso di learning object 
 Self-assessment - Processo attraverso il quale lo studente determina il proprio livello 
di conoscenze 
 Self-paced learning - Apprendimento in modalità asincrona, per esempio con CD-
ROM, senza l'interazione con un docente, dove lo studente controlla da sé i progressi 
fatti. 
 sie-L, Società Italiana di e-Learning sito 
 SIF, School's Interoperability Framework sito 
 Skill gap analysis 
 SME, subject matter expert 
 Storyboard - Presentazione dettagliata di un progetto multimediale che illustra le 
caratteristiche e funzionalità di un corso e-learning. 
 Synchronous learning - vedi Apprendimento sincrono 
T 
 Technology based training (TBT) - Descrive l'intera gamma di apprendimento 
elettronico, indipendentemente dai metodi di distribuzione (offline o online). 
Inoltre, il termine comprende tutti i metodi di insegnamento, come i tutorial, le 
simulazioni e gli ambienti di apprendimento collaborativo 
 Template - Pagina che contiene già la struttura, l'intitolazione e lo sfondo. Manca 
soltanto il contenuto, che dev'essere riempito dall'utente. 
 Tutorial - Guida memorizzata nel computer dove l'informazione è presentata nella 
modalità passo-per-passo. 
U e V 
 Usabilità - Parametro che indica la facilità d'uso di un'applicazione e-learning 
 Videoconferencing - L'uso della tecnologia audio e video per collegare i partecipanti 
ad un corso che si trovano distanti fisicamente 
W 
 Web based training (WBT) - Formazione via Internet e accessibile tramite web 
browser 
 Web conference - Riunioni tra persone situate in luoghi fisici diversi che si collegano 
tramite tecnologie web 
 Webinar, seminario tramite Web 
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 What you see is what you get - Funzione di un programma di testo e grafica che 
consente all'utente di vedere sullo schermo quello che otterrà una volta che avrà 
stampato il documento 



















































La salute non può essere un prodotto da vendere in cambio di un posto di lavoro. 




















Questa tesi possa essere una goccia nel vaso della cultura della prevenzione e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, con l’augurio di riuscire quanto prima a farlo traboccare 
 
